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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 28 aprile 1999.

Aleffi, Angelini, Berlinguer, Berlusconi,
Vincenzo Bianchi, Bindi, Brancati, Bru-
netti, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Diliberto, Danese, Te-
resio Delfino, Dini, Evangelisti, Fabris, Fas-
sino, Gnaga, Jervolino Russo, Lento, Man-
giacavallo, Mattarella, Mattioli, Melandri,
Morgando, Pennacchi, Pinza, Polenta,
Pozza Tasca, Ranieri, Risari, Rodeghiero,
Sinisi, Treu, Turco, Vigneri, Visco.

Alla ripresa pomeridiana della seduta.

Aleffi, Angelini, Berlinguer, Berlusconi,
Vincenzo Bianchi, Bindi, Brancati, Bru-
netti, Calzolaio, Cardinale, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Diliberto, Danese, Te-
resio Delfino, Dini, Evangelisti, Fabris, Fas-
sino, Gnaga, Jervolino Russo, Lento, Man-
giacavallo, Mattioli, Melandri, Morgando,
Pennacchi, Pinza, Polenta, Pozza Tasca,
Ranieri, Risari, Rodeghiero, Scoca, Sinisi,
Treu, Turco, Vigneri.

Annunzio di proposte di legge.

In data 27 aprile 1999 sono stata pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

PECORARO SCANIO: « Norme per la
tutela commerciale del “pane tradizionale
italiano” » (5957);

CREMA: « Norme per l’esercizio del
diritto di voto dei cittadini italiani all’este-
ro » (5958);

MASSIDDA e CUCCU: « Disposizioni
in materia di cure palliative domiciliari
integrate per pazienti terminali affetti da
cancro » (5959);

SAVELLI: « Modifiche all’articolo 12
della legge 24 gennaio 1979, n. 18, in
materia di sottoscrizione delle liste dei
candidati per l’elezione dei rappresentanti
dell’Italia al Parlamento europeo » (5960);

SAVELLI: « Modifiche alla legge 27
maggio 1949, n. 260, recante disposizioni
in materia di ricorrenze festive » (5961);

SAVELLI: « Modifiche alle leggi 27
maggio 1949 n. 260, e 5 marzo 1977, n.
54, concernenti la celebrazione della festa
dell’Unità nazionale » (5962);

SAVELLI: « Modifiche alle leggi 27
maggio 1949, n. 260, e 5 marzo 1977, n.
54, concernenti la celebrazione della festa
nazionale della Repubblica » (5963);

VELTRI ed altri: « Norme per la tra-
sparenza dei servizi assicurativi » (5964);

OLIVO e GAETANI: « Modifica del-
l’articolo 2 della legge 31 luglio 1956,
n. 1002, recante nuove norme sulla pani-
ficazione » (5965);

BERGAMO: « Norme per il trasferi-
mento dal demanio dello Stato al patrimo-
nio disponibile dei comuni di aree dema-
niali marittime della provincia di Cosenza
per la successiva cessione ai privati » (5966).

Saranno stampate e distribuite.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PEZZONI ed altri: « Disposizioni sul
voto per corrispondenza riservato ai citta-
dini italiani residenti all’estero in occa-
sione dei referendum indetti ai sensi del-
l’articolo 75 della Costituzione » (5698) Pa-
rere delle Commissioni II (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per le dispo-
sizioni in materia di sanzioni), III, V e IX;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE PRESTAMBURGO ed altri: « Modi-
fiche allo Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia in materia di sistema
elettorale e di forma di governo » (5892)
Parere della Commissione parlamentare per
le questioni regionali;

II Commissione (Giustizia):

S. 2934. — « Disposizioni in materia di
giustizia amministrativa » (approvato dal
Senato) (5956) Parere delle Commissioni I,
V e VIII;

IX Commissione (Trasporti):

MAMMOLA ed altri: « Disposizioni per
favorire il trasporto idroviario delle merci
ed incentivi alle imprese che utilizzano tale
sistema di trasporto » (5832) Parere delle
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), X e XIII.

Trasmissione dal ministro dei trasporti
e della navigazione.

Il ministro dei trasporti e della naviga-
zione, con lettera in data 23 aprile 1999, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, ultimo
comma, della legge 14 luglio 1993, n. 238,
la relazione – aggiornata al 31 dicembre
1997 – sullo stato di attuazione dei con-

tratti di programma delle Ferrovie dello
Stato S.p.A., previsti nel contratto di pro-
gramma 1994-2000.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente.

Richieste ministeriali
di parere parlamentare.

Il ministro del commercio con l’estero,
con lettera in data 22 aprile 1999, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma
40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale per il ri-
parto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione del Ministero del com-
mercio con l’estero per l’anno finanziario
1999, concernente contributi da erogare ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla X Commissione permanente (Attività
produttive) che dovrà esprimere il pre-
scritto parere entro il 18 maggio 1999.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 27 aprile 1999,
ha trasmesso, ai sensi della legge 31 di-
cembre 1996, n. 676 e della legge 6 ottobre
1998, n. 344, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, sul
trattamento di dati particolari da parte di
soggetti pubblici.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento
alla II Commissione permanente (Giusti-
zia) che dovrà esprimere il prescritto pa-
rere entro il 28 maggio 1999.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 3599 – DISPOSIZIONI IN MATE-
RIA DI PEREQUAZIONE, RAZIONALIZZAZIONE E FEDE-
RALISMO FISCALE (APPROVATO DAL SENATO) (5858)

(A.C. 5858 – sezione 1)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 6.

(Ulteriori disposizioni in materia di IVA).

1. Sono esenti dall’IVA le prestazioni di
servizi, rese nell’ambito delle attività di
carattere ausiliario di cui all’articolo 59,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385:

a) effettuate da società facenti parte
del gruppo bancario di cui all’articolo 60
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, ivi incluse le società strumentali di
cui all’articolo 59, comma 1, lettera c), del
predetto decreto legislativo, a condizione
che l’attività di carattere ausiliario sia
svolta esclusivamente nei confronti delle
società del gruppo medesimo;

b) effettuate dai consorzi, ivi com-
prese le società cooperative con funzioni
consortili, costituiti tra banche, nei con-
fronti dei consorziati o dei soci, a condi-
zione che i consorzi medesimi svolgano
attività esclusivamente nei confronti delle
banche consorziate o socie e che i corri-
spettivi in qualsiasi forma da queste dovuti
ai consorzi per statuto non superino i costi
imputabili alle prestazioni stesse.

2. L’esenzione di cui al comma 1 si
applica anche alle prestazioni di servizi ivi
richiamate rese esclusivamente alle società

del gruppo bancario da parte di società
strumentali il cui capitale sia interamente
posseduto dalla controllante estera della
banca italiana capogruppo ovvero da tale
controllante e da altre società da questa
controllate. L’esenzione si applica a con-
dizione che tutti i soggetti indicati nel
periodo precedente abbiano la sede legale
nell’Unione europea. Il controllo sussiste
nei casi previsti dall’articolo 2359, primo
comma, numero 1), del codice civile.

3. L’esenzione prevista al comma 1 si
applica altresı̀ alle prestazioni di servizi ivi
indicate rese:

a) a società del gruppo assicurativo da
altra società del gruppo medesimo control-
lata, controllante, o controllata dalla stessa
controllante, ai sensi dell’articolo 2359,
commi primo e secondo, del codice civile,
a condizione che l’attività di carattere au-
siliario sia svolta esclusivamente nei con-
fronti delle società del gruppo medesimo;

b) da consorzi costituiti tra le società
di cui alla lettera a) nei confronti delle
società stesse a condizione che i consorzi
medesimi svolgano attività esclusivamente
nei confronti delle società consorziate e
che i corrispettivi da queste dovuti ai con-
sorzi per statuto non superino i costi im-
putabili alle prestazioni stesse.

4. Per i soggetti di cui alla lettera b) del
comma 1, esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, cui partecipano
anche soggetti diversi dalle banche, l’esen-
zione si applica fino al 31 dicembre 2000,
e limitatamente alle prestazioni rese nei
confronti delle banche, a condizione che il
relativo ammontare sia superiore al 50 per
cento del volume di affari.
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5. All’articolo 13 della tariffa, recante
l’indicazione degli atti soggetti all’imposta
di bollo, annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
come sostituita dal decreto del Ministro
delle finanze 20 agosto 1992, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 106 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, da
ultimo modificato dall’articolo 6 della legge
8 maggio 1998, n. 146, nel comma 1, con-
cernente fatture, note e altri documenti
similari, il primo periodo del numero 2
della colonna relativa al modo di paga-
mento è sostituito dal seguente: « Per le
quietanze relative ai mandati, ordinativi,
vaglia del tesoro ed altri titoli di spesa
dello Stato, l’imposta è riscossa in modo
virtuale al momento dell’emissione degli
stessi ».

6. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 74, primo comma, let-
tera c), e successive modificazioni, le pa-
role: « 53 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 60 per cento »;

b) nella tabella A, parte II, dopo il
numero 12) è inserito il seguente: « 12-bis)
basilico, rosmarino e salvia, freschi, desti-
nati all’alimentazione (v.d. ex 12.07) »;

c) nella tabella A, parte III, dopo il
numero 38) è inserito il seguente: « 38-bis)
piante allo stato vegetativo, di basilico,
rosmarino e salvia (v.d. ex 12.07) ».

7. Le forniture di suture chirurgiche di
cui alla voce doganale 30.06.10 della no-
menclatura comune della vigente tariffa
doganale sono assoggettate all’aliquota or-
dinaria dell’IVA.

8. Relativamente a quanto previsto ai
commi 6, lettere b) e c), 7 e 9, resta fermo
il trattamento fiscale già applicato e non si
fa luogo a rimborsi d’imposta nè è con-
sentita la variazione di cui all’articolo 26
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.

9. Le prestazioni rese dal medico com-
petente, ai sensi del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626, devono intendersi

ricomprese tra quelle sanitarie di cui al
numero 18) dell’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

10. A decorrere dal 1o gennaio 2000, per
tutti gli spettacoli cinematografici e per gli
spettacoli sportivi per ingressi di prezzo
fino a lire 25.000 nette, l’aliquota dell’IVA
è fissata nella misura del 10 per cento.

11. Nell’ipotesi di locazione finanziaria
di immobili non deve intendersi compreso
nella base imponibile di cui all’articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, l’ammontare del-
l’imposta comunale sugli immobili rimbor-
sata al concedente dal locatario.

12. Le somme dovute per i servizi di
fognatura e depurazione resi dai comuni
fino al 31 dicembre 1998 e riscosse suc-
cessivamente alla predetta data non costi-
tuiscono corrispettivi agli effetti dell’IVA.
Non costituiscono, altresı̀, corrispettivi agli
effetti dell’IVA le somme dovute ai comuni
per il servizio di smaltimento dei rifiuti
solidi urbani reso entro la suddetta data e
riscosse successivamente alla stessa, anche
qualora detti enti abbiano adottato in via
sperimentale il pagamento del servizio con
la tariffa, ai sensi dell’articolo 31, comma
7, secondo periodo, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI PRESENTATI ALL’ARTICOLO 6 DEL

DISEGNO DI LEGGE

ART. 6.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

6. 30. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 3, aggiungere la seguente let-
tera:

c) alle Poste italiane ed a loro società
controllate per le attività inerenti alle pre-
stazioni di servizi esenti da imposta ai
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sensi dell’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633 rese da altre società del
gruppo Poste Italiane controllate, control-
lanti ovvero controllata ai sensi dell’arti-
colo 2359 primo comma n. 1 e secondo
comma del codice civile, a condizione che
l’attività di carattere ausiliario sia svolta
esclusivamente nei confronti delle società
del gruppo medesimo.

6. 32. Repetto.

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

c) a società del gruppo il cui volume
d’affari dell’anno precedente sia costituito
per oltre il 90 per cento da operazioni
esenti ai sensi dell’articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, da altra società facente parte
del gruppo medesimo. La disposizione si
applica a condizione che l’attività di ca-
rattere ausiliario sia svolta da quest’ultima
società esclusivamente nei confronti delle
società del gruppo e che l’ammontare glo-
bale dei volumi d’affari delle società del
gruppo dell’anno precedente sia costituito
per oltre il 90 per cento da operazioni
esenti. Agli effetti della presente disposi-
zione si considerano facenti parte dello
stesso gruppo la società controllante e le
società controllate dalla stessa ai sensi del
primo comma, n. 1, e del secondo comma
dell’articolo 2359 del codice civile fin dal-
l’inizio dell’anno solare precedente.

6. 41. La Commissione

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito degli edifici e delle
prestazioni di servizi dipendenti da con-
tratto di appalto di cui ai n. 21 e 39 della
tabella A parte II allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 devono intendersi ricomprese anche
le residenze e le relative prestazioni di
servizio sovvenzionate dallo Stato nell’am-
bito delle disposizioni riguardanti l’edilizia

agevolata e sovvenzionata destinati a resi-
denze degli studenti durante il periodo del
corso legale degli studi universitari.

Conseguentemente al disegno di legge
finanziari, alla tabella C - Ministero del-
l’Università e della Ricerca Scientifica -
Legge n. 910 del 1986, articolo 7 comma 8:
Edilizia Universitaria, grandi attrezzature e
ricerca scientifica - Cap 7109/P:

1999: 1 miliardo;

2000: 1 miliardo;

2001: 1 miliardo.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto - Rinnovamento Italiano Popolari d’Eu-
ropa

6. 5. Volontè, Tassone.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis Alla tariffa (parte I) dell’allegato A
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, come sostituita dal
decreto del Ministro delle finanze 20 ago-
sto 1992, pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 106 della Gazzetta Ufficiale
n. 196 del 21 agosto 1992 e successive
modifiche, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

nella nota dell’articolo 2, dopo il nu-
mero 2-bis è aggiunto il seguente numero:

Articolo della tariffa: 2;

Note: 2-ter. Contratti relativi ad
utenze di servizi di pubblica utilità a rete:
per ogni contratto, indipendentemente dal
numero di copie e di fogli che lo compon-
gono o di linee effettivamente utilizzate per
la scrittura a mezzo stampa o con tabulati,
mezzi meccanici e simili lire 20.000.

6. 40. Governo.

Al comma 6, lettere b) e c) dopo la
parola: rosmarino, aggiungere le parole: pe-
peroncino piccante.
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Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale
6. 10. Fino, Contento, Giovanni Pace,

Carlo Pace, Antonio Pepe, Armani, Ma-
rengo.

Al comma 6 lettere b) e c), dopo la
parola: rosmarino, aggiungere la parola:
prezzemolo.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 11. Carlo Pace, Armani, Contento,
Fino, Marengo, Giovanni Pace, Antonio
Pepe.

Al comma 6, lettera b), dopo la parola:
basilico, aggiungere la parola: prezzemolo.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 13. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace,
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6, lettera b), dopo la parola:
basilico, aggiungere la parola: origano.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 14. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace,
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6, lettera b), dopo la parola:
rosmarino, aggiungere la parola: zafferano.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 17. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace,
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6, lettera c), dopo la parola:
basilico, aggiungere la parola: origano.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 15. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace,
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6, lettera c), dopo la parola:
basilico aggiungere la parola: prezzemolo.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 12. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6, lettera c), dopo la parola
rosmarino è aggiunta la parola alloro.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 28. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 6, lettera c), dopo la parola:
rosmarino aggiungere la parola: zafferano.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 16. Armani, Giovanni Pace, Carlo Pace,
Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 6 aggiungere la seguente let-
tera:

d) L’articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633 è sostituito dal seguente: « 1.
Le cessioni a soggetti domiciliati o residenti
fuori della Comunità europea di beni de-
stinati all’uso personale o familiare, da
trasportarsi nei bagagli personali fuori del
pagamento dell’imposta. Tale disposizione
si applica a condizione che sia emessa
fattura a norma dell’articolo 21, recante
anche l’indicazione degli estremi del pas-
saporto o di altro documento equipollente
e che i beni siano trasportati fuori della
Comunità entro il terzo mese successivo a
quello di effettuazione dell’operazione.
L’esemplare della fattura consegnato la
cessionario deve essere restituito al ce-
dente, vistato dall’ufficio doganale di uscita
dalla Comunità, entro il quarto mese suc-
cessivo all’effettuazione della operazione;
in caso di mancata restituzione, il cedente
deve procedere alla regolarizzazione della
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operazione a norma dell’articolo 26, primo
comma entro un mese dalla scadenza del
suddetto termine.

2. Per le cessioni di cui al comma 1, per
le quali il cedente non si sia avvalso della
facoltà ivi prevista, il cessionario ha diritto
al rimborso dell’imposta pagata per rivalsa
a condizione che i beni siano trasportati
fuori della Comunità entro il terzo mese
successivo a quello della cessione e che
restituisca al cadente l’esemplare della fat-
tura vistato dall’ufficio doganale entro il
quarto mese successivo a quello di effet-
tuazione dell’operazione. Il rimborso è ef-
fettuato dal cedente il quale ha diritto di
recuperare l’imposta mediante annota-
zione della corrispondente variazione nel
registro di cui all’articolo 25« .

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 7. Berruti, Conte, Armosino, Crimi, De
Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 6, aggiungere la seguente let-
tera:

d) la lettera d) della tabella B è sop-
pressa.

6. 21. Guarino, Piccolo.

Al comma 6, aggiungere la seguente let-
tera:

d) Le disposizioni di cui alle prece-
denti lettere b) e c) si applicano a partire
dal 1o gennaio 1999. Resta fermo il trat-
tamento fiscale già applicato e non si fa
luogo al rimborso di imposte già pagate né
a variazione di cui all’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 6. Berruti, Conte, Leone.

Al comma 6, aggiungere la seguente let-
tera:

d) al n. 31) della Tabella A, parte II,
del d.P.R. n. 633 del 1972 sono soppresse

le parole: di cilindrata fino a 2000 centi-
metri cubici, se con motore a benzina, e a
2500 centimetri cubici, se con motore die-
sel.

6. 22. Guarino, Piccolo.

Al comma 6, aggiungere la seguente let-
tera:

d) all’articolo 10 è aggiunto il se-
guente numero: « 28) le locazioni di im-
mobili adibiti, da parte delle imprese che
li hanno costruiti per la vendita o acqui-
stati per la rivendita, ad uso abitativo e che
hanno come conduttori soggetti che non
operano in regime IVA ».

Segue compensazione n. 3 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia

6. 25. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Al comma 6 aggiungere la seguente let-
tera:

d) all’articolo 10 è aggiunto il se-
guente numero: « 28) la tariffa per la ge-
stione dei rifiuti urbani di cui all’articolo
49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 ».

Segue compensazione n. 2 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia

6. 24. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Sopprimere il comma 7.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 27. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.
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Al comma 7, sostituire le parole: sono
assoggettate all’aliquota ordinaria dell’IVA
con le seguenti: sono esenti dall’IVA.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 26. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 7, sostituire le parole: ordi-
naria dell’IVA con le seguenti: ridotta del-
l’IVA stabilita per i presidi sanitari.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

6. 29. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 8, sopprimere le seguenti pa-
role: 6, lettere b) e c),

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 23. Viale, de Ghislanzoni Cardoli.

Sopprimere il comma 10.

Conseguentemente:

al comma 1 dell’articolo 14 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: o di attività
di lavoro autonomo.

al comma 1 dell’articolo 34, comma 1,
sostituire le parole da: Alle minori entrate
fino: 119 miliardi, con le seguenti: Alle
minori entrate derivanti dalle disposizioni
dell’articolo 14 comma 1, valutate in lire
125 miliardi a decorrere dall’anno 2000.

6. 35. (Ex 14. 8.) Molgora, Ballaman, Fro-
sio Roncalli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 11, dopo la parola: immobili
aggiungere le seguenti: a fitto di azienda,

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 8. Berruti, Conte, Leone.

Al comma 12 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le somme corrispondenti
all’IVA applicata ai corrispettivi dei servizi
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani
dovuti per l’anno 1998 e riscossi nel 1999
sono rimborsate o dedotte dai corrispettivi
dovuti per i periodi successivi.

6. 19. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

13. All’articolo 1, della legge 9 aprile
1986, n. 97, cosı̀ come modificato dall’ar-
ticolo 27, comma 2, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché all’articolo 8, comma
3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
sono soppresse le seguenti parole: « di ci-
lindrata fino a 2000 centimetri cubici, se
con motore a benzina, e a 2500 centimetri
cubici, se con motore diesel ».

6. 20. Guarino, Piccolo.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

13. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, allata-
bella a), dopo il numero 127-septiesdecies),
aggiungere il seguente:

127-octiesdecies) Ristrutturazione edi-
lizie.

14. I termini per avvalersi della rego-
larizzazione contributiva di cui all’articolo
4, comma 1, della legge 28 maggio 1997,
n. 140, sono prorogati al 30 settembre
1999. La regolarizzazione di cui sopra,
relativa a periodi di contribuzione matu-
rati fino al 30 settembre 1999. La regola-
rizzazione di cui sopra, relativa a periodi
di contribuzione maturati fino al 30 set-
tembre 1998, può essere effettuata me-
diante il versamento entro il 30 settembre
1999 di quanto dovuto a titolo di contributi
o premi maggiorati, in luogo alle sanzioni
civili, degli interessi nella misura del 6 per
cento annuo, nel limite massimo del 25 per
cento dei contributi e dei premi comples-
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sivamente dovuti. L’importo complessiva-
mente dovuto a titolo di contributi o premi
e di sanzioni, qualora risulti superiore a 10
milioni di lire, può essere corrisposto, se-
condo le modalità degli enti impositori,
anche in 40 rate trimestrali consecutive di
uguale importo, la prima delle quali da
versare entro il 30 settembre 1999. L’im-
porto delle rate è maggiorato dell’interesse
pari al 5 per cento annuo. Restano con-
fermate, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 1, commi 228,
230 e 323 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 9. Berruti, Conte, Armosino, Crimi, De
Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti
commi:

13. Nella tabella A, parte terza, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, al punto 144, sono
soppresse le seguenti parole: « , ad ecce-
zione dei prodotti omeopatici ».

14. All’onere derivante dall’attuazione
del precedente comma, valutato in 60 mi-
liardi di lire per gli anni 1999, 2000 e 2001
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
sanità. Il Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

6. 4. Galletti, De Benedetti.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

13. Le disposizioni di cui all’articolo 40
del decreto-legge 18 settembre 1976,

n. 648, convertito dalla legge 30 ottobre
1976, n. 730 e di cui all’articolo 2-terdecies
del decreto-legge 30 settembre 1994,
n. 564 si interpretano nel senso che per
« prestazioni professionali » si intendono
anche quelle rese a soggetti privati riguar-
danti l’opera di riparazione e/o ricostru-
zione del patrimonio edilizio.« .

14. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare la seguente
modifica: al numero 127-nonies, aggiungere
in fine le seguenti parole: con esclusione
delle prestazioni relative alla « business
class ».

6. 33. Molgora.

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

13. Alla Tabella A, parte III, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, inserire il numero 120-bis:
prestazioni di servizi inerenti l’organizza-
zione e lo svolgimento di eventi congres-
suali effettuati da strutture alberghiere.

14. All’articolo 64 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aggiungere il seguente
comma 5: « È ammessa la deduzione del-
l’IVA corrisposta relativamente alle spese
sostenute per prestazioni inerenti l’orga-
nizzazione e lo svolgimento di eventi con-
gressuali da parte di strutture alberghiere.
La deduzione è ammessa, per quote co-
stanti, nell’esercizio in cui avviene il pa-
gamento e nei quattro successivi, e comun-
que nel limite di tre eventi all’anno. »

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 18. Conte, Leone, Berruti.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

13. Al fine di agevolare l’assolvimento,
da parte degli enti e delle imprese, degli
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obblighi di comunicazione in materia di
rifiuti e di imballaggi, il termine del 30
aprile 1999 per la presentazione, secondo
le modalità previste dalla legge 25 gennaio
1994, n. 70, del modello unico di dichia-
razione in materia ambientale di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 31 marzo 1999, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale nel supplemento
ordinario n. 70 del 14 aprile 1999, è pro-
rogato, per le dichiarazioni da presentare
con riferimento all’anno 1998, al 30 giugno
1999.

6. 42. (ex 5. 3) La Commissione

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

13. I prodotti alimentari non più com-
mercializzati o non idonei alla commer-
cializzazione per carenza o errori di con-
fezionamento, di etichettatura, di peso o
per altri motivi similari nonché per pros-
simità della data di scadenza, ceduti gra-
tuitamente ai soggetti indicati nell’articolo
10, n. 12) del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e da
questi ritirati presso i luoghi di esercizio
dell’impresa, si considerano distrutti agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto.

6. 43. La Commissione

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 è aggiunto il seguente numero: « 28)
Le cessioni di beni mobili registrati effet-
tuate nei confronti delle organizzazioni di
volontariato iscritte nei registri di cui al-
l’articolo 6 della legge 11 agosto 1991,
n. 266. All’onere per l’attuazione del pre-
sente articolo, si fa fronte mediante ridu-
zione dell’accantonamento preordinato al
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero del tesoro ».

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

6. 03. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di accertamento).

1. Tutti i soggetti che vendono al pub-
blico i mezzi tecnici, ivi incluse le carte
telefoniche prepagate, di cui alla lettera d)
del comma 1 dell’articolo 74 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, sono tenuti a conservare i documenti
di trasporto o altri documenti equipollenti
dai quali risultano i numeri seriali univoci
delle carte oggetto della cessione stessa.

Conseguentemente, all’articolo 74,
comma 1, lettera d), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « che deve risultare sul
mezzo tecnico ».

6. 04. Volontè, Tassone, Rebuffa, Sanza.

COMPENSAZIONI

Compensazione del Gruppo Forza Italia

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

n. 1. Conte.
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Compensazione del Gruppo Alleanza na-
zionale

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

Compensazioni del Gruppo Lega Nord per
l’indipendenza della Padania

Conseguentemente all’A.C. 5858, all’ar-
ticolo 6, lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: « ; al numero 76) sono
soppresse le parole : »estratti o essenze di
caffè, di tè e di matè ; al numero 127-
novies), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole « con esclusione delle prestazioni
relative alla »business class« »; sopprimere
i numeri 24), 62), 63), 64), 123-ter) e 127-
decies);

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 1. Molgora.

Conseguentemente a decorrere dal 1
gennaio 1999 il Ministro delle Finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 2. Molgora.

Conseguentemente, fino alla concor-
renza delle minori entrate, sono aumentate
in quantità uniforme le aliquote delle ac-
cise vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato 1 al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e successive modificazioni.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 3. Molgora.

Compensazioni del Gruppo Misto - Rin-
novamento Italiano Popolari d’Europa

Alla Tabella C ridurre gli stanziamenti di
parte corrente del 14 per cento per il 1990,
del 13 per cento per gli anni 2000 e 2001.

n. 1. Volontè, Tassone.

Gli stanziamenti iniziali iscritti nelle
unità previsionali di base del bilancio per
l’anno finanziario 1999 e le relative proie-
zioni per gli anni 2000 e 2001, relativi alla
categoria IV, con esclusione delle spese
relative al Ministero della difesa e di quelle
aventi natura obbligatori o legislativamente
predeterminate, sono ridotti del 10 per
cento.

n. 2. Volontè, Tassone.

Alla tabella C,

Presidenza del Consiglio dei ministri:

Legge n. 163 e articolo 30, comma 7
della legge n. 1213 del 1965 come sosti-
tuito dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 26 del 1994 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 153 del 1994: Nuova
disciplina negli interventi dello Stato a
favore dello spettacolo (15.1.2.2. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 6567, 6603,
6674, 6675, 6676, 6800; 15.2.1.1. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 7870, 7871,
7872, 7873, 7874):

1999: - 300.000;

2000: - 300.000;

2001: - 300.000.
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Legge n. 396 del 1990: Interventi per
Roma Capitale della Repubblica (19.2.1.1.
Fondo per Roma Capitale - cap. 7900):

1999: - 100.000;

2000: - 100.000;

2001: - 100.000.

Ministero dell’industria, commercio ed
artigianato:

Legge n. 282 del 1991, decreto-legge
n. 496 del 1993, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 61 del 1994 e decreto-
legge n. 26 del 1995, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 95 del 1995: Ri-
forma dell’Enea (3.2.1.13. Ente nazionale
energia ed ambiente - cap. 7056):

1999: - 150.000;

2000: - 150.000;

2001: - 150.000.

Ministero della ricerca scientifica e tec-
nologica:

Decreto legislativo n. 204 del 1998:
Disposizioni per il coordinamento la pro-
grammazione e la politica nazionale rela-
tiva alla ricerca scientifica e tecnologica
(4.2.1.1. Ricerca scientifica - cap. 7536):

1999: - 400.000;

2000: - 400.000;

2001: - 400.000.

n. 3. Volontè, Tassone

(A.C. 5858 – sezione 2)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 7.

(Lavoro interinale).

1. Alla legge 24 giugno 1997, n. 196,
dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

« ART. 26-bis. – (Disposizioni fiscali). –
1. I rimborsi degli oneri retributivi e pre-

videnziali che il soggetto utilizzatore di
prestatori di lavoro temporaneo è tenuto a
corrispondere ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, lettera f), all’impresa fornitrice
degli stessi, da quest’ultima effettivamente
sostenuti in favore del prestatore di lavoro
temporaneo, devono intendersi non com-
presi nella base imponibile dell’IVA di cui
all’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
Resta fermo il trattamento fiscale già ap-
plicato e non si fa luogo al rimborso di
imposte già pagate, nè è consentita la va-
riazione di cui all’articolo 26 del citato
decreto n. 633 del 1972 ».

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

Sopprimere il secondo periodo.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

7. 1. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

COMPENSAZIONE

Compensazione del Gruppo Alleanza na-
zionale

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.
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(A.C. 5858 – sezione 3)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 8.

(Scomputo delle imposte
pagate in sede di accertamento).

1. All’articolo 67 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, dopo il primo comma è aggiunto il
seguente:

« L’imposta personale pagata dal sog-
getto erogante a titolo definitivo a seguito
di accertamento è scomputata dall’imposta
dovuta dal percipiente il medesimo red-
dito ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 2. Giordano, Bonato.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, il
primo comma dell’articolo 30 relativo alla
ritenuta sui premi e sulle vincite, è sosti-
tuito dal seguente: « I premi derivanti da
operazioni e concorsi a premio, gli altri
premi comunque diversi da quelli su titoli
e le vincite derivanti dalla sorte, da giuochi
di abilità, da quelli derivanti da pronostici
e da scommesse, corrisposti dallo Stato, da
persone giuridiche pubbliche o private e
dai soggetti indicati nel primo comma del-
l’articolo 23, sono soggetti ad una ritenuta
alla fonte a titolo d’imposta, con facoltà di
rivalsa, con esclusione dei premi derivanti

da operazioni a premio rivolte ai consu-
matori finali ed ai dipendenti della pro-
motrice. Le ritenute alla fonte non si ap-
plicano se il valore complessivo dei premi
derivanti da operazioni a premio attribuiti
nel periodo d’imposta dal sostituto d’im-
posta al medesimo soggetto non supera
l’importo di L. 50.000; se il detto valore è
superiore al citato limite, lo stesso è as-
soggettato interamente a ritenuta ».

8. 3. Berruti, Leone, Conte.

(A.C. 5858 – sezione 4)

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 9.

(Modifica al decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241).

1. All’articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, introdotto
dall’articolo 1 del decreto legislativo 28
dicembre 1998, n. 490, le parole: « e dei
consulenti del lavoro » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei consulenti del lavoro e de-
gli avvocati ».

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 9

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 14. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Giordano, Bonato.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

All’articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, introdotto
dall’articolo 1 del decreto legislativo 28
dicembre 1998, n. 490 le parole da:
« iscritti » fino a « cinque anni » sono so-
stituite dalle seguenti: « e gli iscritti negli
albi dei dottori commercialisti, dei ragio-
nieri e periti commerciali, dei consulenti
del lavoro e degli avvocati che svolgono
attività tributarie che hanno esercitato la
professione per almeno cinque anni »

9. 10. Repetto.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 36, comma 1 del decreto
legislativo 241 del 1997, introdotto dall’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 490 del 1998,
le parole « e dei consulenti del lavoro »
sono sostituite dalle seguenti « dei consu-
lenti del lavoro, degli avvocati e degli agro-
tecnici ».

9. 9. Repetto, Merlo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. La prima parte dell’articolo 36 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 è
sostituita dalla seguente: « I revisori con-
tabili e gli iscritti negli albi dei dottori
commercialisti, dei ragionieri e periti com-
merciali, dei consulenti del lavoro e degli
avvocati svolgenti attività tributaria, che
hanno esercitato la professione per almeno
cinque anni ».

9. 7. Leone, Conte.

Al comma 1, sostituire le parole: dei
consulenti del lavoro e degli avvocati con le
seguenti: dei consulenti del lavoro, degli
avvocati e degli agrotecnici.

9. 13. Contento, Giovanni Pace.

Al comma 1, sostituire le parole: e degli
avvocati con le seguenti: e avvocati, ai re-

visori contabili, ai soggetti ammessi a te-
nere le scritture contabili, nonché ai sog-
getti ammessi ad esercitare funzioni di
assistenza e di rappresentanza presso gli
uffici finanziari e le commissioni tributarie
a norma dell’articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

9. 2. Carlo Pace, Contento, Marengo, An-
tonio Pepe, Fino, Giovanni Pace, Ar-
mani.

Al comma 1, sostituire le parole: e degli
avvocati con le seguenti: degli avvocati e dei
revisori contabili.

9. 5. Leone, Conte, Berruti.

Al comma 1 dopo le parole: degli avvo-
cati aggiungere: e nei ruoli dei periti e degli
esperti in tributi in possesso del diploma di
ragioneria o laurea in economia o giuri-
sprudenza o titoli equipollenti.

9. 4. Pistone, Mariani, Brunale, Piccolo.

Al comma 1, dopo le parole: degli av-
vocati aggiungere le seguenti: e nei ruoli dei
periti e degli esperti in tributi.

9. 3. Mariani, Pistone, Brunale, Piccolo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. All’articolo 3, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 322 del
1998, le parole: « e dei consulenti del la-
voro » sono sostituite dalle seguenti: « degli
avvocati, dei consulenti del lavoro e degli
agrotecnici »

9. 12. Contento, Giovanni Pace.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Al comma 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 l’alinea e la lettera a) sono sostituite
dalla seguente: « Ai soli fini della presen-
tazione delle dichiarazioni si considerano
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soggetti incaricati della trasmissione delle
stesse:

a) gli iscritti negli alibi dei dottori
commercialisti, dei ragionieri e periti com-
merciali, dei consulenti del lavoro, degli
avvocati svolgenti attività tributarie da al-
meno cinque anni e nel registro dei revi-
sori contabili.

9. 6. Leone, Conte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 322
del 1998, lettera a), aggiungere dopo « con-
sulenti del lavoro », « degli avvocati e pro-
curatori legali ».

9. 11. Giovanni Pace, Antonio Pepe, Con-
tento, Marengo, Fino, Carlo Pace, Ar-
mani.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al comma 21 dell’articolo 78 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, anteporre
le seguenti parole: « Gli iscritti agli albi dei
dottori commercialisti, dei ragionieri e dei
consulenti del lavoro e ».

9. 01. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

(A.C. 5858 – sezione 5)

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 10.

(Modalità di compilazione
del conto giudiziale).

1. Con decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, di concerto con il Ministro delle
finanze, sono individuati i documenti giu-
stificativi validi ai fini della dimostrazione

nei conti giudiziali delle somme versate dai
concessionari in tesoreria ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 18
maggio 1998, n. 189.

(A.C. 5858 – sezione 6)

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 13.

(Organismo di controllo degli enti
non commerciali e delle ONLUS).

1. Il comma 191 dell’articolo 3 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è sostituito
dal seguente:

« 191. L’organismo di controllo opera
sotto la vigilanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro delle
finanze e garantisce, anche con emissione
di pareri obbligatori e vincolanti, l’uni-
forme applicazione della normativa sui re-
quisiti soggettivi e sull’ambito di operati-
vità rilevante per gli enti di cui ai commi
186 e 188. L’organismo di controllo è te-
nuto a presentare al Parlamento apposita
relazione annuale; è investito dei più ampi
poteri di indirizzo, promozione e ispezione
per la corretta osservanza della disciplina
legislativa e regolamentare in materia di
terzo settore. Può inoltre formulare pro-
poste di modifica della normativa vigente
ed adottare provvedimenti di irrogazione
di sanzioni di cui all’articolo 28 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 ».

2. All’articolo 3 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, dopo il comma 192 è inserito
il seguente:

« 192-bis. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri delle finanze, del lavoro e della
previdenza sociale e per la solidarietà so-
ciale, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabiliti la sede, l’organizza-
zione interna, il funzionamento, il numero
dei componenti e i relativi compensi, i
poteri e le modalità di finanziamento del-
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l’organismo di controllo di cui al comma
190 ».

3. L’onere derivante dal presente arti-
colo dovrà essere contenuto entro il tetto
massimo di lire 5 miliardi annue a decor-
rere dal 1999; ad esso si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 13.

Sopprimerlo.

* 13. 10. Molgora, Frosio Roncalli.

Sopprimerlo.

* 13. 1. Berruti, Conte, Leone.

Sopprimerlo.

* 13. 3. Antonio Pepe, Contento, Giovanni
Pace, Carlo Pace, Marengo, Fino, Ar-
mani.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: anche con emissione
di pareri obbligatori e vincolanti.

13. 4. Antonio Pepe, Giovanni Pace, Carlo
Pace, Contento, Marengo, Fino, Armani.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sopprimere le parole da: è investito fino alla
fine del periodo.

13. 7. Molgora, Frosio Roncalli.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sopprimere le parole: di indirizzo.

13. 9. Molgora, Frosio Roncalli.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo
sopprimere le seguenti parole: indirizzo,
promozione e.

13. 6. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 2 capoverso, sopprimere le
parole: i poteri e.

13. 8. Molgora, Frosio Roncalli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’applicazione del presente articolo
non deve comportare ulteriori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.

13. 5. Molgora, Frosio Roncalli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 5 miliardi con le seguenti: 2 mi-
liardi.

13. 2. Berruti, Conte, Leone.

(A.C. 5858 – sezione 7)

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 14.

(Regime fiscale dell’indennità di mobilità di
cui all’articolo 7, comma 5, della legge 23

luglio 1991, n. 223).

1. L’indennità di mobilità di cui all’ar-
ticolo 7, comma 5, della legge 23 luglio
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1991, n. 223, è da considerarsi non impo-
nibile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche per la parte reinvestita
nella costituzione di società cooperative.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle indennità percepite nei
tre periodi di imposta precedenti a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge i
lavoratori, che hanno destinato l’intera in-
dennità percepita dall’INPS alla costitu-
zione di una nuova società cooperativa,
possono fruire della prevista esenzione, nei
limiti del rimborso di imposta derivante
dall’attuazione del comma 1, investendo
nella società cooperativa della quale fanno
parte, mediante aumento del valore della
quota posseduta.

4. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, valutati in lire 3
miliardi per l’anno 1999 e in lire 7 miliardi
a decorrere dall’anno 2000, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO
PRESENTATI ALL’ARTICOLO 14 DEL DI-

SEGNO DI LEGGE

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 3. Berruti, Conte, Leone.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , di imprese costituite in
forma individuale o societaria.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: alla costituzione di una nuova so-
cietà cooperativa, aggiungere le seguenti:
ovvero di una nuova impresa costituita in
forma individuale o societaria.

*14. 6. Repetto.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , di imprese costituite in
forma individuale o societaria.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: alla costituzione di una nuova so-
cietà cooperativa, aggiungere le seguenti:
ovvero di una nuova impresa costituita in
forma individuale o societaria.

* 14. 4. Giovanni Pace, Armani, Antonio
Pepe, Fino, Carlo Pace, Marengo, Con-
tento, Carlo Pace.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , di imprese costituite in
forma individuale o societaria.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: alla costituzione di una nuova so-
cietà cooperativa, aggiungere le seguenti:
ovvero di una nuova impresa costituita in
forma individuale o societaria.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

* 14. 5. (14. 7) Leone, Conte, Berruti, De
Luca.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

14. 7 DELLA COMMISSIONE.

Sopprimere il comma 3-bis.

0. 14. 7. 1. Leone, Conte.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 11, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
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settembre 1973 n. 601 sono apportate le
seguenti modificazioni:

Nel primo periodo la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « cin-
quanta ».

Nel secondo periodo le parole: « ses-
santa » e « quaranta » sono sostituite, ri-
spettivamente, dalle seguenti: « cinquanta »
e « venticinque »;

3-ter. Il termine del 20 aprile 1998,
previsto dal comma 1, dell’articolo 30,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con-
cernente l’esclusione dei beni dal patrimo-
nio d’impresa è fissato al 16 settembre
1999. Sulle somme dovute si applicano gli
interessi di cui all’articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni, a
decorrere dal 21 aprile 1998. L’esclusione
ha effetto dall’anno 1999.

3-quater. Gli importi dovuti, se ecce-
denti 5 milioni di lire, possono essere
versati per il 40 per cento entro il 16
settembre 1999 e, per la restante parte, in
quote di pari importo entro il 16 dicembre
1999 ed il 16 marzo 2000, con i criteri di
cui al decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

14. 7. La Commissione

COMPENSAZIONE

Compensazione del Gruppo Forza Italia

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

n. 1. Conte.

(A.C. 5858 – sezione 8)

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DA

SENATO

ART. 15.

(Giochi).

1. Il Ministro delle finanze può di-
sporre, anche in via temporanea, l’accet-
tazione di nuove scommesse a totalizzatore
o a quota fissa, relative ad eventi sportivi
diversi dalle corse dei cavalli e dalle com-
petizioni organizzate dal Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI) da parte dei
soggetti cui è affidata in concessione l’ac-
cettazione delle scommesse a totalizzatore
e a quota fissa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, e del decreto del Ministro delle
finanze 2 giugno 1998, n. 174, i quali a tale
fine impiegheranno sedi, strutture e im-
pianti già utilizzati nell’esercizio della loro
attività. Con riferimento a tali nuove scom-
messe nonchè ad ogni altro tipo di gioco,
concorso pronostici e scommesse, il Mini-
stro delle finanze emana regolamenti a
norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, per discipli-
nare le modalità e i tempi di gioco, la
corresponsione di aggi, diritti e proventi
dovuti a qualsiasi titolo, ivi compresi quelli
da destinare agli organizzatori delle com-
petizioni. Con decreto del Ministro delle
finanze è altresı̀ stabilito l’ammontare del
prelievo complessivo, comprensivo dei pre-
detti oneri, su ciascuna scommessa; il pre-
lievo non può superare il 62 per cento delle
somme giocate. Per le medesime scom-
messe a totalizzatore il Ministro delle fi-
nanze può prevederne l’accettazione anche
da parte dei gestori e dei concessionari di
giochi, concorsi pronostici e lotto, purchè
utilizzino una rete di ricevitorie collegate
con sistemi informatici in tempo reale.

2. Il Ministro delle finanze, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
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della programmazione economica, destina
annualmente i prelievi di cui al comma 1,
calcolati al netto di imposte e spese:

a) al CONI e all’Unione nazionale per
l’incremento delle razze equine (UNIRE),
rispettivamente in misura non superiore al
20 per cento e al 10 per cento;

b) a finalità sociali o culturali di
interesse generale per tutta o parte della
quota residua.

3. Per l’anno 1999 è attribuito al-
l’UNIRE, per l’assolvimento dei suoi com-
piti istituzionali, un contributo di lire 50
miliardi.

4. Per l’espletamento delle procedure di
gara secondo la normativa comunitaria,
previste dall’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 aprile 1998,
n. 169, e richieste per l’affidamento in con-
cessione dell’esercizio delle scommesse
sulle corse dei cavalli, a totalizzatore e a
quota fissa, è autorizzata la spesa di un
miliardo di lire per gli anni 1999 e 2000.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 15. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 1, al primo periodo, soppri-
mere la parola: anche.

* 15. 10. Piccolo.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: anche.

* 15. 14. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: anche in via temporanea con le
seguenti: in via temporanea e comunque
per un periodo non superiore a dodici
mesi.

15. 12. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: in concessione con le seguenti: pre-
via autorizzazione ovvero gara europea.

15. 2. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: accettazione aggiungere le seguenti:
fino al 31 dicembre 1999.

15. 13. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: i quali fino alla fine del
periodo.

15. 3. Berruti, Conte, Leone, Rubino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro delle finanze, con
apposito regolamento emanato a norma
dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, è autorizzato ad intro-
durre il gioco del bingo, mediante affida-
mento in concessione, in via sperimentale,
alla struttura che garantisce il gioco del
lotto. Il suddetto periodo sperimentale non
può superare i quattro anni e non potrà
prevedere l’utilizzo di più di quattrocento
sale per l’esercizio del gioco. La struttura
affidataria per l’inizio e lo sviluppo della
attività sperimentale dei gioco e del suo
indotto potrà associarsi ad una o società
dell’Unione europea notoriamente esperte
nella gestione di tale gioco. Alla fine del
periodo sperimentale, valutando i risultati
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conseguiti e le esperienze maturate, sa-
ranno bandite gare per la prosecuzione
dell’esercizio di detto gioco.

15. 7. Mazzocchi, Rubino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono altresı̀ riconosciuti come
soggetti abilitati all’accettazione di scom-
messe a quota fissa le società residenti
all’estero ed operanti per il tramite di
agenzie di intermediazione italiane. Le
stesse vengono riconosciute soggetto pas-
sivo d’imposta al netto dei prelievi già
trattenuti all’ estero.

15. 8. Piccolo, Rubino.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: per tutta o parte della con le se-
guenti: per la parte di.

15. 4. Berruti, Conte, Leone.

Al comma 2, lettera b) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La destinazione di
tali somme deve essere sottoposta per un
preventivo parere alle competenti commis-
sioni parlamentari.

15. 5. Berruti, Conte, Leone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169, dopo la lettera a) è
aggiunta la seguente:

« a-bis) finanziamento di progetti,
in collaborazione cori le regioni e gli enti
locali, mirati alla costruzione e gestione di
strutture di accoglienza per i cavalli di-
smessi dagli ippodromi, dai maneggi e dalle
vetture da piazza a trazione ippica ».

15. 1. De Benetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Il Governo è delegato ad ema-
nare, previo parere consultivo delle com-
petenti commissioni parlamentari, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
che regolamenta le caratteristiche degli
apparecchi e congegni automatici, semiau-
tomatici ed elettronici da trasferimento e
gioco di abilità e degli apparecchi adibiti
alla piccola distribuzione, secondo i se-
guenti criteri e principi direttivi:

a) definizione degli apparecchi e con-
gegni automatici, semiautomatici ed elet-
tronici per il gioco d’azzardo in relazione
alla presenza del fine di lucro e alla cir-
costanza che la vincita, o la perdita, sia
interamente, o quasi, aleatorio, con esclu-
sione delle macchine dei giochi i cui servizi
sono gestiti o affidati in gestione dalla
Pubblica Amministrazione;

b) definizione degli apparecchi e con-
gegni automatici, semiautomatici ed elet-
tronici da trattenimento e gioco di abilità
e degli apparecchi adibiti alla piccola di-
stribuzione come quelli nei quali non ri-
corrono gli elementi essenziali del gioco
d’azzardo e determinazione, con decreto
del Ministro dell’Interno, sentite le Asso-
ciazioni Nazionali di categoria maggior-
mente rappresentative dei limiti massimi,
in quantità e valore, dei premi o vincite
erogabili dagli stessi;

c) previsione di una autorizzazione di
polizia per tutti i soggetti che effettuano la
gestione economica in qualsiasi forma de-
gli apparecchi di cui alla lettera b) del
presente comma;

d) determinazione con decreto del
Ministro dell’interno, delle prescrizioni
tecniche e delle caratteristiche costruttive e
funzionali degli apparecchi di cui alla let-
tera b);

e) previsioni di uno specifico preven-
tivo accertamento, tramite un’apposita
commissione tecnica di omologazione, dei
dati di identificazione e della corrispon-
denza degli apparecchi di cui alla lettera b)
o, se prodotti in serie, dei loro prototipi
alle prescrizioni e alle caratteristiche de-
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terminate dal Ministro dell’interno, per
l’ammissione di detti apparecchi alla ge-
stione economica in luoghi pubblici o
aperti al pubblico o in circoli o associa-
zioni di qualunque specie, secondo dispo-
sizioni stabilite con decreto emanato dal
Ministro dell’interno di concerto col Mini-
stro dell’industria del commercio e dell’ar-
tigianato, sentite le Associazioni nazionali
di categoria maggiormente rappresentative;

f) previsione di disposizioni transito-
rie sia per la richiesta dell’autorizzazione
di cui alla lettera c) da parte dei soggetti
che, alla data dell’entrata in vigore del
decreto di cui alla lettera e), svolgono at-
tività di gestione economica degli apparec-
chi di cui alla lettera b), sia per la sotto-
missione degli apparecchi che, alla stessa
data, sono installati in luoghi pubblici o
aperti al pubblico o in circoli o associa-
zioni di qualunque specie, all’accertamento
di cui alla lettera e);

g) previsione di sanzioni ammini-
strative pecuniarie, fine ad un limite
massimo di 20 milioni (triplicabili in
caso di recidiva), di confisca e di di-
struzione degli apparecchi, nonché di
sanzioni amministrative accessorie, per
le violazioni della presente legge e dei
decreti di attuazione;

h) aumento dell’ammenda prevista
dal nono comma dell’articolo 110 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, nel minimo, a lire 20.000.000
e, nel massimo, a lire 100.000.000;

i) soppressione delle disposizioni in-
compatibili con la presente legge.

15. 6. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Tra i soggetti previsti dall’articolo
2, comma 4 del decreto ministeriale 25/
12/98 sono compresi i ricevitori del Lotto

come individuati dall’articolo 4 della legge
n.528/82, nonché dal decreto ministeriale
n.2/204975 del 6 maggio 1987.

* 15. 9. Piccolo, Pistone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Tra i soggetti previsti dall’articolo
2, comma 4 del decreto ministeriale 25
dicembre 1998, sono compresi i ricevitori
del Lotto come individuati dall’articolo 4
della legge n. 528 del 1982, nonché dal
decreto ministeriale n. 2/204975 del 6
maggio 1987.

* 15. 16. Mazzocchi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Tra i soggetti previsti dall’articolo
2, comma 4 del decreto ministeriale 25
dicembre 1998, sono compresi i ricevitori
del Lotto come individuati dall’articolo 4
della legge n. 528 del 1982, nonché dal
decreto ministeriale n. 2/204975 del 6
maggio 1987.

* 15. 20 (15. 9 e 15.16). Pagliuca.

(A.C. 5858 – sezione 9)

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 16.

(Modifiche all’articolo 24 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449).

1. Il comma 29 dell’articolo 24 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è sostituito
dal seguente:

« 29. L’accettazione delle scommesse
sulle corse di levrieri, di cui alla legge 23
marzo 1940, n. 217, è consentita solo
presso impianti di raccolta situati all’in-
terno dei cinodromi ».
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EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 16

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16. 6. Colucci, Proietti, Carlo Pace, Con-
tento, Fino, Marengo, Giovanni Pace,
Antonio Pepe, Armani.

Sopprimerlo.

* 16. 4. Guarino, Pistone, Battaglia, Lu-
cidi, Piccolo, Brunale.

Sopprimerlo.

* 16. 5. Berruti, Leone, Conte, Viale, Ar-
mosino, Crimi, De Luca.

Al capoverso sostituire le parole da: solo
sino alla fine del capoverso con le seguenti:
presso impianti di raccolta situati all’in-
terno dei cinodromi, nonché nelle strutture
cui sia affidata la concessione sulle dette
corse.

16. 1. Carlo Pace, Marengo, Giovanni
Pace, Antonio Pepe, Armani, Contento,
Fino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990 n. 346).

1. All’articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, son
aggiuntre, in fine, le parole: « e nei casi di
trasferimenti di beni e diritti per succes-
sione a causa di morte ed per donazione o
altra libertà in linea retta di primo grado
riconosciuti ».

Seguono compensazioni del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

16. 01. Frosio Roncalli, Molgora, Balla-
man.

COMPENSAZIONE

Compensazioni del Gruppo Lega Nord per
l’indipendenza della Padania

Conseguentemente all’A.C. 5858, all’ar-
ticolo 6, lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: « ; al numero 76) sono
soppresse le parole : »estratti o essenze di
caffè, di tè e di matè ; al numero 127-
novies), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole « con esclusione delle prestazioni
relative alla »business class« »; sopprimere
i numeri 24), 62), 63), 64), 123-ter) e 127-
decies);

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 1. Molgora.

Conseguentemente a decorrere dal 1
gennaio 1999 il Ministro delle Finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 2. Molgora.

Conseguentemente, fino alla concor-
renza delle minori entrate, sono aumentate
in quantità uniforme le aliquote delle ac-
cise vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato 1 al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e successive modificazioni.
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*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 3. Molgora.

(A.C. 5858 – sezione 10)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE AC-
CANTONATO NELLA SEDUTA DEL 27

APRILE 1999

ART. 2.

(Modifiche alla disciplina dei redditi
di impresa).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi aventi ad oggetto la modi-
fica delle disposizioni concernenti le im-
poste sui redditi applicabili alle imprese
individuali e alle società di persone, in
regime di contabilità ordinaria, secondo i
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) tassazione separata, con aliquota
allineata a quella prevista per le persone
giuridiche, della parte dei redditi d’impresa
soggetta al regime di cui all’articolo 5,
comma 2, primo periodo, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 466, e as-
soggettamento all’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) dei residui redditi
di impresa, eccedenti la predetta parte;

b) prevedere, per i periodi di imposta
successivi a quello in corso alla data del 1o

gennaio 2000 la facoltà per il contribuente
di richiedere:

1) la separazione dell’imposizione
sui menzionati soggetti da quella dell’im-
prenditore, dei collaboratori familiari e dei
soci;

2) l’assoggettamento del reddito di
impresa ad imposta proporzionale, con ap-
plicazione dello stesso regime previsto per
le persone giuridiche;

3) l’assoggettamento all’imposta sul
reddito delle persone fisiche dei redditi
corrisposti dall’impresa all’imprenditore,
ai collaboratori familiari e ai soci, con

applicazione del credito di imposta per
l’imposta assolta dall’impresa.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
attuano nel limite delle residue disponibi-
lità del fondo di cui all’articolo 1, comma
1, lettera c).

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Com-
missione parlamentare di cui all’articolo 3,
comma 13, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, per l’acquisizione del parere, che
viene espresso con la procedura di cui
all’articolo 3, commi 14 e seguenti, della
citata legge n. 662 del 1996, e successive
modificazioni.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, nel rispetto degli stessi princı̀pi
e criteri direttivi, e previo parere della
Commissione parlamentare di cui all’arti-
colo 3, comma 13, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, possono essere emanate, con
uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative o correttive.colo 3, comma 13,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, pos-
sono essere emanate, con uno o più decreti
legislativi, disposizioni integrative o cor-
rettive.

5. All’articolo 3, comma 162, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: « ri-
spetto alle corrispondenti voci risultanti
dal bilancio relativo al periodo di imposta
in corso alla data del 30 settembre 1996; »
sono inserite le seguenti: « la nuova disci-
plina può essere applicata anche con rife-
rimento a un moltiplicatore di tale incre-
mento; »;

b) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) possibilità di applicare la
nuova disciplina con riferimento all’intero
patrimonio netto delle imprese individuali
e delle società di persone in regime di
contabilità ordinaria; ».

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si
applicano a decorrere dal quarto periodo
di imposta successivo a quello in corso alla
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data del 30 settembre 1996, anche con
riferimento all’incremento registrato nei
primi tre periodi di imposta successivi a
quello predetto, e per l’emanazione dei
provvedimenti di attuazione del comma 5
trovano applicazione le disposizioni dei
commi 3 e 4.

7. In deroga al disposto di cui all’arti-
colo 106 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, gli utili di esercizio, le riserve e gli
altri fondi già formati con utili fruenti
dell’agevolazione di cui all’articolo 14,
comma 5, della legge 1o marzo 1986, n. 64,
relativi agli esercizi in corso al 31 dicembre
1998 e al 31 dicembre 1999, possono essere
esclusi dalla formazione del reddito di
impresa se determinano la riduzione o
l’annullamento di una perdita.

8. Per il periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge e per il successivo, il reddito com-
plessivo netto dichiarato dalle società e
dagli enti commerciali indicati nell’articolo
87, comma 1, lettere a), b) e d), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è assogget-
tabile all’imposta sul reddito delle persone
giuridiche con l’aliquota del 19 per cento
per la parte corrispondente al minore tra
l’ammontare degli investimenti in beni
strumentali nuovi di cui agli articoli 67 e
68 del citato testo unico, anche mediante
contratti di locazione finanziaria, effettuati
negli stessi periodi e quello dei conferi-
menti in denaro nonchè degli accantona-
menti di utili a riserva eseguiti nei periodi
medesimi. Per le società e gli enti com-
merciali di cui al citato articolo 87, comma
1, lettera d), le disposizioni del presente
comma si applicano relativamente alle sta-
bili organizzazioni nel territorio dello
Stato.

9. Agli effetti del comma 8:

a) gli investimenti devono riguardare
beni destinati a strutture situate nel ter-
ritorio dello Stato e rilevano, in ciascun
periodo d’imposta, per la parte eccedente
le cessioni, le dismissioni e gli ammorta-
menti dedotti. Sono esclusi in ogni caso gli

investimenti, le cessioni, le dismissioni e gli
ammortamenti relativi ai beni di cui al-
l’articolo 121-bis, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), del citato testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, tranne quelli desti-
nati ad essere utilizzati esclusivamente
come beni strumentali nell’attività propria
dell’impresa o adibiti ad uso pubblico, e
relativi ai beni immobili diversi dagli im-
pianti e dagli opifici appartenenti alla ca-
tegoria catastale D/1, utilizzati diretta-
mente dall’impresa nei quali vengono col-
locati gli impianti stessi;

b) i conferimenti in denaro e gli utili
accantonati a riserva vanno computati, in
ciascun periodo d’imposta, secondo i cri-
teri previsti dall’articolo 1, commi 4 e 5,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 466, e rilevano per la parte eccedente i
decrementi di cui al citato comma 5 veri-
ficatisi nel medesimo periodo; per le so-
cietà e gli enti commerciali di cui all’arti-
colo 87, comma 1, lettera d), del citato testo
unico si assumono gli incrementi del fondo
di dotazione delle stabili organizzazioni
nel territorio dello Stato.

10. Ai fini della determinazione dell’ali-
quota media di cui agli articoli 1, comma
3, e 6, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 466 del 1997 non si tiene conto
del reddito assoggettato alla disciplina dei
commi 8 e 9 e della relativa imposta. Detto
reddito rileva, tuttavia, agli effetti della
determinazione dell’ammontare delle im-
poste di cui al comma 4 dell’articolo 105
del citato testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, secondo i criteri previsti
per i proventi di cui al numero 1) del
predetto comma 4 dell’articolo 105; a tal
fine si considera come provento non as-
soggettato a tassazione la quota pari al
48,65 per cento di detto reddito.

11. Le disposizioni dei commi 8 e 9
sono applicabili, anche ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, al reddito
d’impresa dichiarato dagli imprenditori in-
dividuali e dalle società in nome collettivo
e in accomandita semplice in regime di
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contabilità ordinaria. Se i predetti soggetti
sono in regime di contabilità semplificata,
le disposizioni stesse si applicano con ri-
ferimento esclusivamente all’ammontare
degli investimenti indicati nei commi 8 e 9,
a condizione che i ricavi dichiarati siano
non inferiori a quelli derivanti dall’appli-
cazione dei parametri di cui all’articolo 3,
comma 184, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, o degli studi di settore di cui al-
l’articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, se ap-
provati per il settore di appartenenza.

12. Per i periodi d’imposta di cui al
comma 8, l’acconto dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e dell’imposta sul
reddito delle persone giuridiche è calco-
lato, in base alle disposizioni della legge 23
marzo 1977, n. 97, e successive modifica-
zioni, assumendo come imposta del pe-
riodo precedente e come imposta del pe-
riodo per il quale è dovuto l’acconto quella
che si sarebbe applicata in assenza delle
disposizioni dei commi da 8 a 11.

13. Dai decreti legislativi di cui al
comma 5 e dalle disposizioni di cui al
comma 7 non possono derivare oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello Stato superiori
a 1.000 miliardi di lire a decorrere dal-
l’anno 2001. A detti oneri si provvede
mediante utilizzo della proiezione per il
medesimo anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle finanze. All’onere
derivante dalle misure agevolative di cui ai
commi da 8 a 12, valutato complessiva-
mente in 2.000 miliardi di lire per ciascuno
degli anni 2000 e 2001, si provvede per una
quota parte pari alla metà mediante uti-
lizzo delle proiezioni per i medesimi anni
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1999-2001, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-

cio e della programmazione economica per
l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle-
finanze. Alla copertura dei rimanenti 1.000
miliardi di lire per ciascuno degli anni
2000 e 2001 si provvede a carico delle
maggiori disponibilità di cui all’articolo 1,
comma 2, ultimo periodo, che a tal fine
sono utilizzabili anche per l’anno 2000,
salvo che al reperimento delle medesime
somme si provveda secondo le procedure
previste dall’articolo 11-ter, comma 7, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni; in assenza di sufficienti di-
sponibilità l’aliquota di cui al comma 8 è
rideterminata nella misura del 28 per
cento.

14. Al comma 7 dell’articolo 67 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « Per specifici settori produttivi »
sono inserite le seguenti: « o imprese »; e
dopo le parole: « diversi criteri e modalità
di deduzione » sono inserite le seguenti: « ,
compreso il superamento del predetto li-
mite del 5 per cento. Per avvalersi di tali
criteri e modalità, il soggetto interessato
deve presentare apposita documentazione
al competente ufficio dell’amministrazione
finanziaria attestante che le spese di ma-
nutenzione, riparazione, ammoderna-
mento e trasformazione vanno effettuate
nella misura indicata, ancorché eccedente
il suddetto limite, al fine di assicurare il
normale esercizio degli impianti ».

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
PRESENTATI ALL’ARTICOLO 2 DEL DI-
SEGNO DI LEGGE ED ACCANTONATI
NELLA SEDUTA DEL 27 APRILE 1999

ART. 2.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

2. 82 DELLA COMMISSIONE.

Sostituire le parole da: i dividendi sino
a: n. 64 con le seguenti: gli utili di eserci-
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zio, le riserve e gli altri fondi già formati
con utili fruenti dalla agevolazione di cui
all’articolo 14, comma 5, della legge 1
marzo 1986, n. 64 e inclusi quelli.

0. 2. 82. 1. Leone, Conte.

Sostituire le parole da: e al 31 dicembre
1999 sino alla fine del comma con le se-
guenti: e successivi fino alla scadenza delle
agevolazioni di cui sopra, possono essere
esclusi dalla formazione del reddito di
impresa se determinano la riduzione o
l’annullamento delle perdite anche già ri-
portabili.

0. 2. 82. 2. Leone, Conte.

Il comma 7 è sostituito con il seguente:

7. Gli utili relativi agli esercizi in corso
al 31 dicembre 1998 e al 31 dicembre 1999
distribuiti dalle società fruenti delle age-
volazioni di cui all’articolo 14, comma 5,
della legge 1o marzo 1986, n. 64 e per i
quali è attribuito ai soci il credito d’im-
posta limitato, possono essere esclusi dalla
formazione del reddito d’impresa se de-
terminano la riduzione o l’annullamento di
perdite rilevanti ai fini dell’applicazione
dell’articolo 8, comma 3, e dell’articolo 102
del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
medesimo regime si applica in caso di
distribuzione, alle riserve formate con utili
fruenti delle predette agevolazioni, relativi
all’esercizio in corso al 31 dicembre 1997.
La disposizione non si applica per le im-
prese cedute e per quelle che hanno subı̀to
operazioni sul capitale.

Conseguentemente, al comma 13, terzo
periodo, dopo le parole: da 8 a 12 inserire
le seguenti: nonché agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 7 che
non risultino coperti ai sensi del periodo
precedente.

2. 82. (Nuova formulazione). La Commis-
sione.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. In deroga al disposto di cui all’arti-
colo 106 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e limitatamente ai periodi d’impo-
sta 1999 e 2000, gli utili di esercizio, le
riserve e gli altri fondi già formati con utili
fruenti dell’agevolazione di cui all’articolo
14, comma 5, della legge 1o marzo 1986,
n. 64, rilevano agli effetti della determina-
zione dell’ammontare delle imposte di cui
al comma 2 dell’articolo 105 del citato
testo unico, calcolate nella misura del
58,73 per cento dei predetti utili. La deroga
non si applica per le imprese cedute e per
quelle che hanno subito operazioni sul
capitale.

2. 66. Ballaman, Molgora, Frosio Ron-
calli.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. I dividendi percepiti dai soggetti in-
dicati nel comma 1 dell’articolo 87 del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente dclla
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di-
stribuiti dalle società fruenti delle agevo-
lazioni indicate nell’articolo 106 dello
stesso testo unico e per i quali é attribuito
il credito d’imposta limitato, possono es-
sere esclusi dalla formazione del reddito
d’impresa qualora dalla loro imputazione
derivi una riduzione od annullamento
della perdita riportabile ai sensi dell’arti-
colo 102 del suddetto testo unico.

2. 71. Ballaman, Molgora, Frosio Ron-
calli.

Al comma 7, premettere le seguenti pa-
role: Per le società indicate alla lettera a)
del comma 1 dell’articolo 87 del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917,

2. 70. Ballaman, Molgora, Frosio Ron-
calli.
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Al comma 7, sostituire le parole da:
relativi sino a: 1999 con le seguenti: le
riserve e gli altri fondi presenti nei bilanci
al 31 dicembre 1998 e al 31 dicembre 1999.

Segue compensazione n. 2 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

2. 74. (0. 2. 67. 1.) Ballaman, Molgora,
Frosio Roncalli.

Al comma 7 aggiungere in fine le se-
guenti parole: comprese quelle anche già
riportabili.

Segue compensazione n. 2 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

2. 67. Ballaman, Molgora, Frosio Ron-
calli.

Al comma 7 sostituire la parola: relativi
con le seguenti: e quelli relativi.

Segue compensazione n. 2 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

2. 68. Ballaman, Molgora, Frosio Ron-
calli.

COMPENSAZIONI

Compensazioni del Gruppo Lega Nord per
l’indipendenza della Padania

Conseguentemente all’A.C. 5858, all’ar-
ticolo 6, lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: « ; al numero 76) sono
soppresse le parole : »estratti o essenze di
caffè, di tè e di matè ; al numero 127-
novies), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole « con esclusione delle prestazioni
relative alla »business class« »; sopprimere
i numeri 24), 62), 63), 64), 123-ter) e 127-
decies);

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 1. Molgora.

Conseguentemente a decorrere dal 1
gennaio 1999 il Ministro delle Finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 2. Molgora.

Conseguentemente, fino alla concor-
renza delle minori entrate, sono aumentate
in quantità uniforme le aliquote delle ac-
cise vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato 1 al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e successive modificazioni.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 3. Molgora.

(A.C. 5858 – sezione 11)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 11.

(Disposizioni in materia
di federalismo fiscale).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi aventi per oggetto il finan-
ziamento delle regioni a statuto ordinario
e l’adozione di meccanismi perequativi in-
terregionali, in base ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) abolizione dei vigenti trasferimenti
erariali a favore delle regioni a statuto
ordinario, ad esclusione di quelli destinati
a finanziare interventi nel settore delle
calamità naturali, nonchè di quelli a spe-
cifica destinazione per i quali sussista un
rilevante interesse nazionale; sono in ogni
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caso ricompresi tra i trasferimenti sop-
pressi quelli destinati al finanziamento del
trasporto pubblico di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422, e della
spesa sanitaria corrente; quest’ultima è
computata al netto delle somme vincolate
da accordi internazionali e di quelle de-
stinate al finanziamento delle attività as-
sistenziali degli istituti di ricovero e cura,
delle attività degli istituti di ricerca scien-
tifica e sperimentale e delle iniziative pre-
viste da leggi nazionali o dal piano sani-
tario nazionale riguardanti programmi
speciali di interesse e rilievo nazionale e
internazionale per ricerche e sperimenta-
zioni attinenti alla gestione dei servizi e
alle tecnologie e biotecnologie sanitarie, in
misura non inferiore alla relativa spesa
storica. Fermo restando quanto previsto
dal comma 2 dell’articolo 121 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono
determinati d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, i criteri per il raccordo del-
l’attività degli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico con la programma-
zione regionale, nonché le modalità per il
finanziamento delle attività assistenziali;

b) sostituzione dei trasferimenti di cui
alla lettera a) e di quelli connessi al con
ferimento di funzioni alle regioni di cui al
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59,
mediante un aumento dell’aliquota di com-
partecipazione dell’addizionale regionale
all’IRPEF fino ad un valore non superiore
a 2 punti percentuali, con riduzione delle
aliquote erariali in modo tale da mante-
nere il gettito complessivo dell’IRPEF inal-
terato; aumento dell’aliquota della com-
partecipazione all’accisa sulla benzina, la
quale non potrà comunque essere supe-
riore a 450 lire al litro; istituzione di una
compartecipazione all’IVA, in misura non
superiore al 20 per cento del gettito IVA
complessivo. Le assegnazioni alle regioni
del gettito delle compartecipazioni, al netto
di quanto destinato al fondo perequativo di
cui alla lettera e) avvengono con riferi-
mento a dati indicativi delle rispettive basi
imponibili regionali;

c) determinazione delle esatte misure
delle aliquote di cui alla lettera b) in modo
tale da assicurare, tenuto conto della re-
golazione delle quote riversate allo Stato ai
sensi dell’articolo 26, comma 2, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la
copertura complessiva dei trasferimenti
aboliti;

d) previsione di meccanismi perequa-
tivi in funzione della capacità fiscale re-
lativa ai principali tributi e compartecipa-
zioni a tributi erariali, nonchè dei fabbi-
sogni sanitari; previsione, inoltre, di un
eventuale periodo transitorio, non supe-
riore ad un triennio, nel quale la perequa-
zione possa essere effettuata anche in fun-
zione della spesa storica;

e) previsione di istituire un fondo
perequativo nazionale finanziato attin-
gendo alla compartecipazione all’IVA di
cui alla lettera b), ed eventualmente desti-
nando a questa finalizzazione anche quota
parte dell’aliquota della compartecipazione
all’accisa sulla benzina di cui alla mede-
sima lettera b);

f) revisione del sistema dei trasferi-
menti erariali agli enti locali in funzione
delle esigenze di perequazione connesse
all’aumento dell’autonomia impositiva e
alla capacità fiscale relativa all’ICI e alla
compartecipazione all’IRPEF non facolta-
tiva. La perequazione deve basarsi su
quote capitarie definite in relazione alle
caratteristiche territoriali, demografiche e
infrastrutturali, nonché alle situazioni eco-
nomiche e sociali e può essere effettuata,
per un periodo transitorio, anche in fun-
zione dei trasferimenti storici;

g) previsione di un periodo transitorio
non superiore al triennio nel quale cia-
scuna regione è vincolata ad impegnare,
per l’erogazione delle prestazioni del Ser-
vizio sanitario nazionale, una spesa defi-
nita in funzione della quota capitaria sta-
bilita dal piano sanitario nazionale; la ri-
mozione del vincolo è comunque coordi-
nata con l’attivazione del sistema di
controllo di cui alla lettera i);

h) estensione dei meccanismi di fi-
nanziamento di cui alla lettera b) alla
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copertura degli oneri per lo svolgimento
delle funzioni e dei compiti trasferiti alle
regioni, ai sensi del capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59, ad esito del procedi-
mento di identificazione delle risorse di cui
all’articolo 7 della predetta legge n. 59 del
1997, tenuto conto dei criteri definiti nelle
lettere precedenti, nonchè dei criteri pre-
visti dall’articolo 48, comma 11, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, in quanto ap-
plicabile;

i) previsione di procedure di monito-
raggio e di verifica dell’assistenza sanitaria
erogata, in base ad appropriati parametri
qualitativi e quantitativi, nonchè di rac-
colta delle informazioni a tal fine neces-
sarie, anche condizionando al loro rispetto
la misura dei trasferimenti perequativi e
delle compartecipazioni; razionalizzazione
della normativa e delle procedure vigenti
in ordine ai fattori generatori della spesa
sanitaria, con particolare riguardo alla
spesa del personale, al fine di rendere
trasparenti le responsabilità delle decisioni
di spesa per ciascun livello di governo;

l) previsione di una revisione del trat-
tamento e del regime fiscale attualmente
vigente per i contributi di assistenza sani-
taria versati ad enti o casse, al fine di
riservarli soltanto per i fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, come discipli-
nati dalle disposizioni attuative della legge
30 novembre 1998, n. 419, garantendo al
contempo l’invarianza complessiva del get-
tito ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche;

m) coordinamento della disciplina da
emanare con quella attualmente vigente in
materia per le regioni a statuto speciale,
salvo i profili attribuiti alle fonti previste
dagli statuti di autonomia;

n) estensione anche alle regioni della
possibilità di partecipare alle attività di
accertamento dei tributi erariali, in ana-
logia a quanto già previsto per i comuni
dall’articolo 44 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600;

o) abolizione della compartecipazione
dei comuni e delle province al gettito del-

l’IRAP di cui all’articolo 27, commi 1, 2 e
3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446, e conseguente rideterminazione dei
trasferimenti erariali alle regioni, alle pro-
vince e ai comuni in modo da garantire la
neutralità finanziaria per i suddetti enti e
la copertura degli oneri di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 25 novembre 1996,
n. 599, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 gennaio 1997, n. 5. Ai fini della
suddetta rideterminazione si fa riferimento
alla compartecipazione all’IRAP per l’anno
1998;

p) definizione delle modalità attra-
verso le quali le regioni e gli enti locali
siano coinvolti nella predisposizione dei
provvedimenti attuativi della delega di cui
al presente comma.

2. L’attuazione del comma 1 non deve
comportare oneri aggiuntivi per il bilancio
dello Stato e per i bilanci del complesso
delle regioni a statuto ordinario, deve es-
sere coordinata con gli obiettivi di finanza
pubblica relativi al patto di stabilità in-
terno di cui alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448, e deve essere coerente con i princı̀pi
e i criteri direttivi di cui alla legge 30
novembre 1998, n. 419. Anche al fine del
coordinamento con i predetti obiettivi,
princı̀pi e criteri, entro un anno dalla data
di entrata in vigore dei decreti legislativi
attuativi della citata legge n. 419 del 1998,
e nel rispetto delle procedure, dei princı̀pi
e criteri direttivi stabiliti dalla medesima
legge n. 419 del 1998, con uno o più decreti
legislativi possono essere emanate disposi-
zioni correttive e integrative.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi al Parla-
mento per l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni, successiva-
mente all’acquisizione degli altri pareri
previsti, almeno sessanta giorni prima
della scadenza prevista per l’esercizio della
delega; le Commissioni parlamentari com-
petenti si esprimono entra trenta giorni
dalla data di trasmissione. Entro due anni
dalla data di entrata in vigore dei predetti
decreti legislativi, nel rispetto dei princı́pi
e criteri direttivi previsti dal presente ar-
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ticolo e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, possono essere
emanate, con uno o più decreti legislativi,
disposizioni integrative o correttive.

4. All’articolo 17, comma 6, lettera b),
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 marzo 1995, n. 85, come modificato
dall’articolo 4, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1995, n. 507, le parole: « ad ec-
cezione dei consumi di energia elettrica
relativi ad imprese industriali ed alber-
ghiere » sono soppresse.

5. All’articolo 4 del decreto-legge 30
settembre 1989, n. 332, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 1989,
n. 384, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ferme restando le addizionali di cui
all’articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n. 511, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e
successive modificazioni, per l’energia elet-
trica consumata dalle imprese di autopro-
duzione e per qualsiasi uso in locali e
luoghi diversi dalle abitazioni sono dovute,
per ogni kWh di consumo, le seguenti
addizionali era-
riali:

a) lire 7 con potenza impegnata fino
a 30 kW;

b) lire 10,5 con potenza impegnata
oltre 30 e fino a 3000 kW;

c) lire 4,5 con potenza impegnata
oltre 3000 kW »;

b) il comma 2 è abrogato.

6. Al fine di agevolare il raggiungimento
degli obiettivi di cui al Protocollo sui cam-
biamenti climatici, adottato a Kyoto il 10
dicembre 1997, l’energia elettrica prodotta
da fonti rinnovabili, consumata dalle im-
prese di autoproduzione e per qualsiasi

uso in locali e luoghi diversi dalle abita-
zioni è esclusa dall’applicazione delle ad-
dizionali erariali di cui al comma 5.

7. L’esercizio di impianti da fonti rin-
novabili di potenza elettrica non superiore
a 20 kW, anche collegati alla rete, non è
soggetto agli obblighi di cui all’articolo 53,
comma 1, del testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e l’energia consumata, sia autoprodotta
che ricevuta in conto scambio, non è sot-
toposta all’imposta erariale ed alle relative
addizionali sull’energia elettrica. L’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas stabilisce
le condizioni per lo scambio dell’energia
elettrica fornita dal distributore all’eser-
cente dell’impianto.

8. Nel testo unico approvato con de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
all’articolo 52, comma 3, lettera a), le pa-
role: « e sempreché non cedano l’energia
elettrica prodotta alla rete pubblica » sono
soppresse.

9. Il comma 2 dell’articolo 6 del decre-
to-legge 28 novembre 1988, n. 511, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gen-
naio 1989, n. 20, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

« 2. Per ogni kWh di consumo di energia
elettrica è istituita una addizionale nelle
seguenti misure:

a) lire 36 in favore dei comuni per
qualsiasi uso nelle abitazioni, con esclu-
sione delle seconde case, e con esclusione
delle forniture, con potenza impegnata fino
a 3 kW, effettuate nelle abitazioni di re-
sidenza anagrafica degli utenti limitata-
mente ai primi due scaglioni mensili di
consumo quali risultano fissati nelle tariffe
vigenti;

b) lire 39,5 in favore dei comuni, per
qualsiasi uso nelle seconde case;

c) lire 18 in favore delle province per
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle
abitazioni, per tutte le utenze, fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al
mese. Le province hanno facoltà di incre-
mentare detta misura fino a 22 lire per
kWh. Le province devono deliberare la
misura dell’addizionale entro i termini di
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approvazione del bilancio di previsione e
notificare entro dieci giorni dalla data di
esecutività copia autentica della delibera-
zione all’ente che provvede alla riscossione
per gli adempimenti di competenza ».

10. Nel comma 7 dell’articolo 17 del
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
marzo 1995, n. 85, le parole: « affluiscono
ad appositi capitoli dell’entrata del bilancio
statale e restano acquisite all’erario » sono
sostituite dalle seguenti: « sono versate di-
rettamente ai comuni ».

11. I trasferimenti alle province sono
decurtati in misura pari al maggior gettito
derivante dall’applicazione dell’aliquota di
18 lire per kWh dell’addizionale provin-
ciale sul consumo di energia elettrica. Nel
caso in cui la capienza dei trasferimenti
fosse insufficiente al recupero dell’intero
ammontare dell’anzidetto maggior gettito,
si provvede mediante una riduzione del-
l’ammontare di devoluzione dovuta del-
l’imposta sull’assicurazione obbligatoria
per la responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore. I trasfe-
rimenti ai comuni sono decurtati in misura
pari alla somma del maggior gettito deri-
vante dall’applicazione delle aliquote di cui
alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo
6 del decreto-legge 28 novembre 1988,
n. 511, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1989, n. 20, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo, e
delle maggiori entrate derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 10 del presente
articolo, diminuita del mancato gettito de-
rivante dall’abolizione dell’addizionale co-
munale sul consumo di energia elettrica
nei luoghi diversi dalle abitazioni.

12. Le operazioni di conferimento
d’azienda o di rami d’azienda poste in
essere in esecuzione della normativa na-
zionale di recepimento della direttiva 96/
92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 dicembre 1996, concernente
norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica, e ogni altra operazione
della medesima natura concernente il rias-
setto del settore elettrico nazionale previ-
sta da tale normativa, non si considerano

atti di alienazione ai fini dell’imposta sul-
l’incremento di valore degli immobili e si
applicano ad esse le disposizioni dell’arti-
colo 3, secondo comma, secondo periodo, e
dell’articolo 6, settimo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 643, e successive modificazioni.

13. Al comma 149, lettera d), dell’arti-
colo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
il numero 3) è abrogato.

14. Le disposizioni di cui ai commi 5, 9,
10 e 11 si applicano a partire dal 1o

gennaio 2000.
15. Fino al 31 dicembre 1999, all’ener-

gia elettrica consumata dalle imprese di
autoproduzione si applicano, per ogni kWh
di consumo, le seguenti addizionali era-
riali:

a) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata fino a 30 kW: 7 lire;

b) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 30 kW e fino a 3000kW: 10,5
lire;

c) per qualsiasi uso in locali e luoghi
diversi dalle abitazioni, con potenza impe-
gnata oltre 3000 kW: 4 lire.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO
ED ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESEN-
TATI ALL’ARTICOLO 11 DEL DISEGNO

DI LEGGE

ART. 11.

Sopprimerlo.

* 11. 79. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Sopprimerlo.

* 11. 51. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Sopprimerlo.

* 11. 17. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.
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Sopprimere il comma 1.

11. 11. Giordano, Bonato.

Al comma 1, all’alinea, sostituire le pa-
role da: è delegato fino a: legislativi aventi
con le seguenti: è impegnato a presentare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un disegno di
legge avente

11. 10. Giordano, Bonato.

Al comma 1, all’alinea, sopprimere le
parole: e l’adozione di meccanismi pere-
quativi interregionali.

11. 72. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: erariali aggiungere le se-
guenti: , con esclusione di quelli finalizzati
ad interventi sulle isole minori.

11. 19. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel settore delle calamità
naturali, aggiungere le seguenti: comprese
quelle specificatamente relative al settore
agricolo.

11. 20. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel settore delle calamità
naturali, aggiungere le seguenti: e dell’agri-
coltura.

11. 48. Viale, de Ghislanzoni Cardoli,
Molgora.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sopprimere le parole: nonché di quelli a

specifica destinazione per i quali sussista un
rilevante interesse nazionale.

11. 49. (11. 80) Molgora, Giancarlo Gior-
getti, Roscia, Cè.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: , rilevante interesse nazio-
nale; aggiungere le seguenti: quest’ultimi
devono essere limitati nella quota massima
del 3 per cento dell’ammontare dei trasfe-
rimenti erariali a favore delle regioni a
statuto ordinario;

11. 81. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: , rilevante interesse nazio-
nale; aggiungere le seguenti: quest’ultimi
devono essere limitati nella quota massima
dell’1 per cento dell’ammontare dei trasfe-
rimenti erariali a favore delle regioni a
statuto ordinario;

11. 82. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole da: assistenziali sino alla
fine del comma con le seguenti:di ricerca
scientifica e sperimentale degli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico e
delle iniziative previste da leggi nazionali o
dal piano sanitario riguardanti programmi
speciali di interesse e rilievo nazionale e
internazionale per ricerche e sperimenta-
zioni attinenti la gestione dei servizi e le
tecnologie e biotecnologie sanitarie. Il ri-
parto delle somme occorrenti per il finan-
ziamento delle attività di ricerca scientifica
e sperimentale degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico è determinato
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e le relative somme sono erogate con mo-
dalità analoghe a quelle previste dalla legge
18 maggio 1995, n. 187;

11. 18. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.
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Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire la parola assistenziali con le se-
guenti: di ricerca.

11. 83. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: inferiore alla relativa
spesa storica con le seguenti: superiore alla
relativa spesa storica. Previsione di un
fondo speciale specifico per la ricerca da
integrare annualmente attraverso la fisca-
lità generale.

11. 84. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole da: un aumento dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizio-
nale, sino alla fine della lettera con le
seguenti: compartecipazione all’imposta sul
reddito delle persone fisiche, all’imposta
sul valore aggiunto e all’accisa sulla ben-
zina.

Conseguentemente al medesimo comma
1, alla lettera c), aggiungere in fine le se-
guenti parole: e garantire che il comples-
sivo delle compartecipazioni derivi per due
quindi dal gettito dell’IVA, per due quinti
dal gettito dell’IRPEF e per un quinto dal
gettito dell’accisa sulla benzina.

11. 68. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole da: un aumento dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizio-
nale, fino a: inalterato; con le seguenti:
l’istituzione di una compartecipazione al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
in misura non inferiore al 20 per cento del
gettito IRPEF complessivo.

11. 67. Roscia, Giancarlo Giorgetti, Mol-
gora.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: fino ad un valore non

superiore a 2 punti percentuali, con le
seguenti: comunque non inferiore a 1,5
punti percentuali.

11. 57. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della se-
duta)

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole da: fino, a: riduzione,
con le seguenti: con corrispondente ridu-
zione.

11. 21. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
dopo la parola: inalterato, aggiungere le
seguenti: per tutte le fasce di reddito.

11. 22. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: 450 lire al litro aggiungere
le seguenti: , ovvero 500 lire al litro per le
regioni a statuto speciale di confine al fine
di permettere la riduzione della concor-
renzialità delle rivendite di benzine negli
Stati confinanti;.

11. 63. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: non superiore al 20 per
cento del gettito IVA complessivo, con le
seguenti: non inferiore al 20 per cento del
gettito IVA di ogni regione.

11. 58. Giancarlo Giorgetti, Roscia, Mol-
gora.

Al comma 1, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: gettito IVA complessivo
con le seguenti: gettito IVA riscosso nella
singola regione.

11. 71. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.
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Al comma 1, lettera b), primo periodo,
aggiungere in fine le parole: coregionaliz-
zata in base alla distribuzione regionale del
gettito IVA relativo ai consumi finali.

11. 43. Possa, Conte.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: tenuto conto, sino alla fine della
lettera con le seguenti: che il complessivo
provento delle compartecipazioni sia non
inferiore all’ammontare complessivo dei
trasferimenti aboliti.

11. 66. Giorgetti Ginacarlo, Molgora.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
complessiva, aggiungere le seguenti: regione
per regione.

11. 85. Cè, Giorgetti Giancarlo, Molgora.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: ed una congrua dotazione
del fondo perequativo di cui alla lettera e)
per l’eliminazione degli squilibri socioeco-
nomici territoriali.

11. 55. Boccia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) attribuzione della quota di
compartecipazione all’accisa sulla benzina,
di cui alla lettera b), alla regione a statuto
ordinario nel cui territorio avviene il con-
sumo. Il versamento e la riscossione del
tributo avvengono ai sensi dell’articolo 3,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549.

11. 70. Giancarlo Giorgetti, Formenti.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

11. 86. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, sostituire le lettere d) ed e)
con la seguente:

d) previsione di meccanismi perequa-
tivi interregionali, da attivarsi al verificarsi
delle seguenti condizioni:

1) insufficienza della capacità fi-
scale in rapporto al soddisfacimento del
fabbisogno medio procapite standardizzato
dei servizi sanitari indispensabili, calcolato
con appositi parametri;

2) i trasferimenti interregionali do-
vranno garantire, alle regioni riceventi, al
massimo il raggiungimento del 90 per
cento della capacità fiscale media nazio-
nale;

3) i trasferimenti non dovranno co-
prire le mancate entrate derivanti dalla
presenza di un’evasione regionale supe-
riore al livello medio di tollerabilità cal-
colato su base nazionale.

11. 53. Molgora, Frosio Roncalli.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

11. 56 BOCCIA.

Sostituire le parole: in particolare quelli
sanitari ed assistenziali, ad un livello di
adeguatezza medio e secondo standard na-
zionali uniformi con le seguenti: a livelli
nazionali essenziali ed uniformi.

0. 11. 56. 1. Soro, Izzo, Boccia.

Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine
le parole: ciò al fine di consentire a tutte
le regioni a statuto ordinario di svolgere le
proprie funzioni e di erogare i servizi di
loro competenza a livelli essenziali ed uni-
formi su tutto il territorio nazionale, te-
nendo conto delle capacità fiscali insuffi-
cienti a far conseguire tali condizioni e
della esigenza di superare gli squilibri so-
cio-economici territoriali.

11. 56 (Nuova formulazione). Boccia.

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 APRILE 1999 — N. 527



Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
fabbisogni sanitari aggiungere le seguenti: e
di quelli derivanti dall’insieme dei servizi
minimi di trasporto, quali definiti in am-
bito regionale in conformità al decreto
legislativo 19 novembre 1997 n. 422.

11. 24. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: previsione, inoltre, sino alla fine
della lettera.

11. 78. (11. 55) Ballaman, Giancarlo Gior-
getti, Molgora, Frosio Roncalli.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: nel quale sino alla fine della
lettera.

11. 25. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera d) dopo la parola:
nonché, inserire le seguenti: della capacità
di recupero dell’evasione fiscale e.

11. 59. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della se-
duta)

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis. previsione di strumenti atti a
consentire l’applicazione di leggi, emanate
da qualunque regione, o provincia auto-
noma nel rispetto dei vincoli derivanti da-
gli accordi internazionali e dalla normativa
dell’Unione europea nonché dalle norme
ad essi connesse, volte a modificare i cri-
teri di applicazione e controllo, le aliquote
e gli importi, nonché le eventuali deduci-
bilità o esenzioni, relativi alle norme statali
in materia IVA, IRAP, imposta sul bollo,
tasse per concessioni governative, nonché
in materia di IRPEF e IRPEG ma senza
intervenire in variazione dell’aliquota re-

lativa all’imposta base. Le norme regionali
cosı̀ emanate debbono consentire l’equili-
brio del bilancio dello Stato e non possono
determinare, nel loro complesso, l’aumento
percentuale medio della pressione fiscale
in relazione ai redditi prodotti.

11. 26. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis. previsione di strumenti per la
possibilità di emanazione di leggi regionali
finalizzate a modificare i criteri di appli-
cazione e di controllo, le aliquote e gli
importi nonché le eventuali deducibilità o
esenzioni, relativi alle norme statali in
materia IVA, IRAP, imposta sul bollo, tasse
per concessioni governative. Le norme re-
gionali cosı̀ emanate debbono consentire
l’equilibrio del bilancio dello Stato e non
possono determinare, nel loro complesso,
l’aumento percentuale medio della pres-
sione fiscale in relazione ai redditi pro-
dotti.

11. 27. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis. L’ammontare del finanzia-
mento del trasporto pubblico locale deve
essere comprensivo tanto della quota stan-
ziata in bilancio per il funzionamento del
Fondo Nazionale Trasporti, istituito dalla
legge 10 aprile 1981, n. 151, quanto degli
importi straordinari previsti sul medesimo
bilancio dello Stato, a partire dal 1990,
quale quota aggiuntiva e straordinaria de-
stinata a compensare i disavanzi delle im-
prese di trasporto pubbliche e private non
coperti dagli stanziamenti ordinari.

11. 28. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis. previsione di procedure dirette
a consentire che la ripartizione del gettito
complessivo delle compartecipazioni, di cui
alla lettera b), tra le diverse regioni venga
effettuata in modo da garantire ad ogni
regione il gettito derivante dai tributi ef-
fettivamente riscossi nei rispettivi territori.

11. 61. Giancarlo Giorgetti, Pagliarini,
Molgora.

Sopprimere la lettera e).

11. 77. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) previsione di istituire un fondo
sanitario perequativo nazionale finanziato
annualmente mediante apposito stanzia-
mento da definirsi in sede di approvazione
della legge finanziaria. Prevedere che la
ripartizione del suddetto Fondo venga ef-
fettuata annualmente dal Ministro della
sanità di concerto con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano.

11. 87. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Alla lettera e) sostituire le parole: attin-
gendo alla compartecipazione all’IVA di
cui alla lettera b) con le seguenti: utiliz-
zando il fondo di cui all’articolo 1, consi-
derando il recupero dell’evasione regione
per regione.

11. 76. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera e) sostituire le parole
da: alla compartecipazione all’IVA sino alla

fine della lettera, con le seguenti: al fondo
di cui all’articolo 1 comma 1 della presente
legge generato nelle regioni per cui si ri-
chiede l’intervento perequativo.

11. 60. Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, sopprimere le lettere g) e h).

11. 29. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le parole: gli eventuali risparmi di
spesa sanitaria rimangono attribuiti in ogni
caso alla regione che li ha ottenuti.

11. 75. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) previsione di analoghe proce-
dure di monitoraggio e di verifica dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale in base a
livelli standard definiti con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano e finalizzati alla realizzazione
di reti regionali destinate a garantire si-
stemi di mobilità sociale omogenei sull’in-
tero territorio nazionale.

11. 30. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

11. 88. Cè, Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 1, lettera l), dopo le parole:
garantendo al contempo aggiungere le se-
guenti: la salvaguardia dei diritti degli
iscritti ad enti e casse prima della data di
entrata in vigore della presente legge.

11. 100. Fantozzi, Piscitello.
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Al comma 1, sopprimere la lettera m).

11. 31. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole da: con quella sino alla fine della
lettera, con le seguenti: in modo tale da
raccordare la stessa fra le diverse regioni,
senza intervenire in quanto previsto negli
statuti speciali delle regioni e delle pro-
vince autonome.

11. 32. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera o) inserire
la seguente:

o-bis) previa verifica della compati-
bilità con la normativa comunitaria, fa-
coltà per le regioni a statuto ordinario di
confine di ridurre la misura dell’accisa
sulle benzine, nei limiti della quota asse-
gnata alle stesse regioni, anche in maniera
differenziata per singoli comuni, in ragione
della distanza dal confine nazionale. Pre-
visione di misure di compartecipazione re-
gionale all’eventuale aumento del gettito
della quota statale dell’accisa sulle benzine
accertato nelle regioni per effetto della
prevista riduzione della quota regionale.

11. 62 (Nuova formulazione). Giancarlo
Giorgetti, Molgora, Bartolich, Guerra,
Michielon, Conte.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

q) prevedere, anche in attuazione
delle norme già vigenti, misure idonee al
conseguimento dei seguenti principi e
obiettivi:

1) le misure organiche e strutturali
corrispondano alle accresciute esigenze
conseguenti ai conferimenti operati con i
decreti delegati attuativi della legge 17
marzo 1997, n. 59.

2) le Regioni siano coinvolte nel
processo di individuazione di conseguenti
trasferimenti erariali da sopprimere e so-
stituire col gettito di compartecipazione di
tributi erariali e di predisposizione della
disciplina in argomento.

11. 42. Armani, Giovanni Pace, Carlo
Pace, Antonio Pepe, Contento, Fino.

(Testo cosı̀ modificato nel corso della se-
duta)

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione Comunista

11. 12. Giordano, Bonato.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: del complesso.

* 11. 89. Cè, Molgora, Ballaman, Frosio
Roncalli, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: del complesso.

* 11. 33. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: del complesso delle con le seguenti:
delle singole.

11. 34. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: statuto ordinario aggiungere le se-
guenti: né aumenti della pressione fiscale.

11. 35. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle com-
missioni parlamentari competenti che
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esprimono il loro parere vincolante entro
novanta giorni dal ricevimento degli stessi.

11. 13. Giordano, Bonato.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: al Parlamento sino alla fine del
periodo con le seguenti: , per l’espressione
del parere, alle competenti Commissioni
parlamentari ed alla Conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, almeno sessanta giorni prima della
scadenza prevista per l’esercizio della de-
lega. Le Commissioni parlamentari e la
Conferenza permanente si esprimono en-
tro trenta giorni dalla data di trasmissione.

Conseguentemente al medesimo comma,
secondo periodo, dopo le parole: Commis-
sioni parlamentari competenti aggiungere
le seguenti: e della Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

11. 65. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: trenta giorni con le seguenti: ses-
santa giorni.

11. 8. Manzione, Acierno, Angeloni.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

11. 7. Manzione, Acierno, Angeloni.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: un
anno.

11. 9. Volontè, Tassone.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Fermi restando i vincoli derivanti
dagli accordi internazionali e dalla nor-
mativa dell’Unione Europea, nonché dalle
norme ad essi connesse, le regioni, nonché

le province autonome, possono determi-
nare con propria legge, per i soggetti re-
sidenti nella regione o nella provincia au-
tonoma o in una parte di essa, modifiche
ai criteri di applicazione e controllo, alle
aliquote e agli importi, nonché alle even-
tuali deducibilità o esenzioni, relativi alle
norme statali in materia IVA, IRAP, im-
posta sul bollo, tasse per concessioni go-
vernative, nonché in materia di IRPEF e
IRPEG ma senza intervenire in variazione
dell’aliquota relativa all’imposta base. Le
norme regionali cosı̀ emanate non debbono
determinare, nel loro complesso, l’aumento
percentuale medio della pressione fiscale
in relazione ai redditi prodotti.

3-ter. Qualora la regione o la provincia
autonoma applichi quanto consentito dal
precedente comma:

a) se la nuova norma determina una
diminuzione del gettito complessivo dei sei
tributi di cui al precedente comma nelle
casse erariali, i trasferimenti a qualunque
titolo nei confronti dell’ente locale sono
diminuiti di un importo eguale al minore
introito per lo Stato (al netto dell’eventuale
quota parte della regione o provincia au-
tonoma);

b) se la nuova norma determina un
incremento del gettito complessivo dei sei
tributi di cui al precedente comma nelle
casse erariali, i trasferimenti nei confronti
dell’ente locale sono aumentati di una
quota pari al settanta per cento del mag-
giore introito per lo Stato (al netto del-
l’eventuale quota parte della regione o
provincia autonoma).

3-quater. Qualora i provvedimenti di cui
al comma 3-bis siano presi al fine di
evitare effetti negativi determinati da con-
correnza fiscale di stati esteri, gli effetti di
cui al comma 3-ter devono essere valutati
tenendo conto di tale concorrenza, e in tal
modo calcolati i differenziali di trasferi-
mento fra Stato e Regione (o Provincia
Autonoma).

3-quinquies. Con decreto del Ministero
del tesoro di concerto con il Ministero delle
finanze, d’intesa con la conferenza Stato-
Regioni, entro centoventi giorni dall’en-
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trata in vigore della presente legge, sono
dettate le disposizioni attuative preliminari
del presente articolo.

3-sexies. Con decreto del Ministero del
tesoro di concerto con il Ministero delle
finanze, d’intesa con la Regione e la Pro-
vincia Autonoma legiferante ai sensi del
comma 3-bis del presente articolo, entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore
delle leggi emesse ai sensi del comma 3-bis
del presente articolo, sono dettate le di-
sposizioni attuative dell’interazione fra la
presente legge e la nuova normativa locale
emanata.

3-septies. L’eventuale perdita di gettito a
carico della regione (o della provincia au-
tonoma) derivante dall’applicazione dalle
disposizioni di cui ai precedenti commi,
non può essere compensata con ulteriori
trasferimenti erariali.

11. 36. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A partire dalla dichiarazione
dei redditi per l’anno 1999, i contribuenti
possono scegliere di destinare la quota pari
all’8 per mille dell’IRPEF, di cui al secondo
comma dell’articolo 47 della legge 20 mag-
gio 1985, n. 222, a favore dei rispettivi
comuni di residenza, che la utilizzano
senza vincoli di destinazione. Il gettito de-
rivante da tale destinazione non comporta
alcuna riduzione dei trasferimenti da parte
dello Stato.

Segue compensazione n. 2 del gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia

11. 52. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Carlo Pace, Berruti.

Sopprimere i commi da 4 , 5, 6, 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 4 soppri-
mere il comma 10.

11. 69. Molgora.

Sopprimere il comma 4.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

* 11. 37. Berruti, Conte, Leone, Viale,
Tremonti, Armosino, De Luca, Crimi.

Sopprimere il comma 4.

Segue compensazione del Gruppo Al-
leanza Nazionale

* 11. 156. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 26 miliardi per
ciascuno degli anni 2000 e 2001, si prov-
vede quanto a lire 6 miliardi mediante le
maggiori entrate derivanti dal comma 5, e
per la parte restante mediante utilizza-
zione delle risorse di cui all’articolo 8,
comma 10, lettera f) della legge n. 448 del
1998.

11. 90. La Commissione

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: 20 kW, con le seguenti: 10 kW.

Conseguentemente,al medesimo comma
7, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’onere derivante dalla presente disposi-
zione, pari a lire 2400 milioni annui è
coperto con le maggiori entrate di cui
all’articolo 8, comma 10, della legge 23
dicembre 1998, n. 448.

11. 5. De Benetti, Scalia.

Al comma 9, capoverso 2, all’alinea, se-
condo periodo, dopo le parole una addizio-
nale, aggiungere le seguenti: , ad invarianza
di spesa a carico dell’utente,

11. 14. Giordano, Bonato.
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Al comma 9, capoverso 2, lettera c) sop-
primere il secondo e terzo periodo.

11. 15. Giordano, Bonato.

Al comma 9, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

* 11. 44. Repetto.

Al comma 9, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

* 11. 41. (11. 47) Conte, Leone, Berruti,
De Luca.

Al comma 9, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

* 11. 39. Giovanni Pace, Antonio Pepe,
Armani, Fino, Carlo Pace, Marengo,
Contento.

Sopprimere il comma 11.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione comunista

11. 16. Giordano, Bonato.

Al comma 11, sopprimere il secondo
periodo.

11. 73. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. L’ente liquidatore è tenuto a
garantire il diritto agli enti locali interes-
sati di verificare, mediante l’accesso alle
relative informazioni, la procedura di ac-
certamento e liquidazione delle addizionali
di loro competenza sui consumi di energia
elettrica.

11. 50. Giancarlo Giorgetti, Roscia, Mol-
gora.

Sopprimere il comma 15.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

11. 38. Berruti, Conte, Leone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16. Al decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5 dell’articolo 3 sono
soppresse le parole: e, qualora non modi-
ficate entro il suddetto termine, si inten-
dono prorogate di anno in anno;

b) al comma 1 dell’articolo 37 sono
soppresse le parole da: nel limite della
variazione percentuale, sino alla fine dello
stesso comma;

c) agli articoli 12 comma 1, 13 comma
3, 14 commi 1 e 4, 15 commi 2, 4 e 5, le
tariffe sono aumentate nella misura del 40
per cento.

11. 45. Manzione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16. L’articolo 60 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, si interpreta nel
senso che, relativamente alle esenzioni di
cui all’articolo 52, comma 2, stesso decreto,
previste per l’imposta di consumo sul-
l’energia elettrica resta ferma la loro non
applicabilità alle addizionali comunali,
provinciali ed erariali all’imposta di con-
sumo sull’energia elettrica, cosı̀ come sta-
bilito dall’articolo 6, comma 4, del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511, in tema di
addizionali comunali e provinciali all’im-
posta di consumo sull’energia elettrica e
dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
30 settembre 1989, n. 332, in tema di
addizionali erariali all’imposta di consumo
sull’energia elettrica.

11. 91. La Commissione.
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Sostituire la rubrica con la seguente:

Delega per l’attribuzione alle regioni di
quote del gettito dell’Irpef, dell’IVA e del-
l’accisa sulla benzina.

Conseguentemente, al titolo del disegno
di legge sopprimere le parole: e federalismo
fiscale.

11. 54. Molgora, Frosio Roncalli.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Introduzione di misure fiscali con finalità
ecologiche).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi diretti all’introduzione di
misure fiscali con finalità ecologiche se-
condo i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) sostegno alle attività di rilevanza
strategica per il Paese quali lo sviluppo di
tecniche e di tecnologie pulite, la gestione
ambientale nell’ambito dei processi pro-
duttivi, la tutela dei beni culturali e am-
bientali, la manutenzione e il recupero dei
centri urbani e del territorio;

b) progressivo trasferimento del pre-
lievo fiscale dal lavoro al consumo delle
risorse naturali impiegate nei processi pro-
duttivi, allo scopo di incentivare la crescita
di occupazione;

c) sviluppo delle migliori tecniche di-
sponibili allo scopo di realizzare più elevati
livelli di efficienza del sistema produttivo e
di ridurre l’incidenza dei costi derivanti
dall’acquisto di tali tecniche;

d) incentivazione di fonti energetiche
rinnovabili, dell’uso razionale dell’energia
e del risparmio energetico, al fine di ri-
durre e sostituire progressivamente le fonti
energetiche tradizionali più inquinanti;

e) riduzione del carico tributario gra-
vante sulle imprese per gli oneri relativi

agli investimenti nella ricerca e nello svi-
luppo di prodotti a basso impatto ambien-
tale.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi al Parla-
mento per l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni permanenti.

3. L’attuazione della delega di cui al
presente articolo deve assicurare l’assenza
di oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato.

11. 02. (Ex 10. 01) De Benetti.

COMPENSAZIONI

Compensazione del Gruppo Forza Italia

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

n. 1. Conte.

Compensazione del Gruppo Alleanza na-
zionale

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
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zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

Compensazioni del Gruppo Lega Nord per
l’indipendenza della Padania

Conseguentemente all’A.C. 5858, all’ar-
ticolo 6, lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: « ; al numero 76) sono
soppresse le parole : »estratti o essenze di
caffè, di tè e di matè ; al numero 127-
novies), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole « con esclusione delle prestazioni
relative alla »business class« »; sopprimere
i numeri 24), 62), 63), 64), 123-ter) e 127-
decies);

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 1. Molgora.

Conseguentemente a decorrere dal 1
gennaio 1999 il Ministro delle Finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 2. Molgora.

Conseguentemente, fino alla concor-
renza delle minori entrate, sono aumentate
in quantità uniforme le aliquote delle ac-
cise vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato 1 al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e successive modificazioni.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 3. Molgora.

Compensazioni del Gruppo Misto-Rifonda-
zione Comunista

Il comma 194 dell’articolo 1 della legge
n. 662 del 1996 è sostituito dal seguente:
« 194. Limitatamente al periodo contribu-
tivo dal 1o settembre 1985 al 30 giugno
1991 i datori di lavoro per i periodi per i
quali non abbiano versato per intero o in
parte i contributi di previdenza ed assi-
stenza sociale sulle contribuzioni e somme
di cui all’articolo 9-bis comma 1 del de-
creto-legge 29 marzo 1991 convertito con
modificazioni dalla legge n. 166 del 1o

giugno 1991 sono tenuti ad effettuare a
partire dal 1o gennaio 1999, nella misura
del 100 per cento dei predetti contributi e
somme il versamento degli stessi in 12 rate
bimestrali consecutive di uguale importo la
prima delle quali avente scadenza il 20 del
mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso, della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento. »

n. 1. Giordano, Bonato.

Le detrazioni per spese mediche previ-
ste dall’articolo 10, comma 1, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982 n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

n. 2. Giordano, Bonato.

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

29. A decorrere dal 1 gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 APRILE 1999 — N. 527



anidride solforosa (S02) e di ossidi da
azoto (Nox). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per
anidride solforosa è di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori è comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione. ».

n. 3. Giordano, Bonato.

All’articolo 2, comma 2, Tab. A, della
legge 23 dicembre 1998, n. 449, recante:
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 1999) sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione:

1999: - 500.000;

2000: - 500.000;

2001: - 500.000;

Presidenza del Consiglio dei ministri:

1999: - 500.000;

2000: - 500.000;

2001: - 500.000;

Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica:

1999: - 1.000.000;

2000: - 1.000.000;

2001: - 1.000.000.

n. 4. Giordano, Bonato.

Al comma 2, dell’articolo 20, legge 23
dicembre 1998 n. 448, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8
per cento ».

n. 5. Giordano, Bonato.

A decorrere dal 1o giugno 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 6 per cento.

n. 6. Giordano, Bonato.

A decorrere dal 1o giugno 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 15 per
cento

n. 7. Giordano, Bonato.

Al comma 1 dell’articolo 45 legge 23
dicembre 1998 n. 448 le parole da: « con
esclusione » fino a: « del 5 per cento », sono
sostituite dalle altre: « con esclusione di
quelle aventi natura obbligatoria sono ri-
dotti del 5 per cento. Le spese relative al
Ministero della difesa, sono ridotte dell’ot-
tanta per cento. »

n. 8. Giordano, Bonato.

Alla fine dell’articolo in questione, ag-
giungere il seguente comma:

All’uopo si provvede mediante econo-
mie di spesa derivante dall’articolo 13 della
legge 23 dicembre 1998, n. 442.

n. 9. Giordano, Bonato.

(A.C. 5858 – sezione 12)

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 12.

(Modifiche al decreto legislativo 28 set-
tembre 1998, n. 360, e all’articolo 3,
comma 143, della legge 23 dicembre

1996, n. 662).

1. Al decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo la
parola: « addizionale » sono inserite le se-
guenti: « provinciale e »;
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b) all’articolo 1, comma 2, le parole:
« Con decreto del » sono sostituite dalle
seguenti: « Con uno o più decreti del »;
dopo le parole: « è stabilita l’aliquota »,
sono inserite le seguenti: « di comparteci-
pazione »; alla fine è aggiunto il seguente
periodo: « L’aliquota di compartecipazione
dovrà cumulare la parte specificamente
indicata per i comuni e quella relativa alle
province, quest’ultima finalizzata esclusi-
vamente al finanziamento delle funzioni e
dei compiti ad esse trasferiti. »;

c) all’articolo 1, comma 3, dopo le
parole: « dell’aliquota », sono aggiunte le
seguenti: « di compartecipazione »;

d) all’articolo 1, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. Relativamente ai redditi di lavoro
dipendente e ai redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente di cui agli articoli 46 e
47 del citato testo unico l’addizionale pro-
vinciale e comunale dovuta è determinata
dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23
e 29 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, all’atto
di effettuazione delle operazioni di con-
guaglio relative a detti redditi. Il relativo
importo è trattenuto in tre rate uguali a
partire dal periodo di paga successivo a
quello in cui le stesse sono effettuate o, in
caso di cessazione del rapporto, in unica
soluzione nel periodo di paga in cui sono
svolte le dette operazioni. L’importo da
trattenere, nonché quello trattenuto, è in-
dicato nella certificazione unica di cui al-
l’articolo 7-bis del citato decreto n. 600 del
1973. »;

e) all’articolo 1, comma 6, le parole:
« è dovuta al comune nel quale il contri-
buente ha il domicilio fiscale alla data del
31 dicembre dell’anno cui si riferisce l’ad-
dizionale stessa » sono sostituite dalle se-
guenti: « è dovuta alla provincia ed al co-
mune nel quale il contribuente ha il do-
micilio fiscale alla data del 31 dicembre
dell’anno cui si riferisce l’addizionale
stessa, per le parti spettanti »;

f) all’articolo 1, comma 7, primo pe-
riodo, dopo le parole: « La ripartizione »

sono inserite le seguenti: « tra le province
e » e, nel primo e nel secondo periodo, è
soppressa la parola: « comunale »;

g) all’articolo 1, comma 7, all’inizio
del quarto periodo, sono inserite le se-
guenti parole: « Per le province e »;

h) all’articolo 1, comma 8, primo e
secondo periodo, prima delle parole: « i
comuni » sono inserite le seguenti: « le pro-
vince ed »;

i) all’articolo 1, comma 9, dopo le
parole: « sono versati » sono inserite le
seguenti: « alle province e »;

l) all’articolo 2, comma 1, dopo la
parola: « trasferiti », sono inserite le se-
guenti: « alle province e »;

m) all’articolo 2, comma 2, dopo le
parole: « i proventi dell’addizionale » sono
inserite le seguenti: « provinciale e », e
dopo le parole: « vengono ripartiti » sono
inserite le seguenti: « fra le province e »;

n) all’articolo 2, comma 3, dopo le
parole: « dei proventi dell’addizionale »
sono inserite le seguenti: « provinciale e »;
dopo le parole: « da operare e da conso-
lidare, », sono inserite le seguenti: « per
ciascuna provincia e »;

o) all’articolo 2, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per la copertura finanziaria
delle minori entrate erariali derivanti dal-
l’aliquota di compartecipazione di cui al-
l’articolo 1, comma 2, non connessa all’ef-
fettivo trasferimento di compiti e funzioni
ai sensi dell’articolo 7 della citata legge
n. 59 del 1997, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dei trasferimenti or-
dinari ai comuni, salvo eventuale congua-
glio »;

p) all’articolo 3, comma 1, dopo le
parole: « risorse aggiuntive acquisite » sono
inserite le seguenti: « dalle province e ».

2. Gli interventi previsti al comma 1
saranno definiti in modo da garantire la
neutralità finanziaria per il bilancio dello
Stato per gli anni 2000 e 2001.
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3. Nell’articolo 3, comma 143, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla lettera
f), le parole: « attribuzione ai comuni delle
somme riscosse per le imposte di registro,
ipotecaria e catastale in relazione agli atti
di trasferimento a titolo oneroso, compresi
quelli giudiziari, della proprietà di immo-
bili nonché quelli traslativi o costitutivi di
diritti reali sugli stessi; » sono soppresse.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 1. Repetto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

12. 4. Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Al comma 1, lettera l), aggiungere il
seguente periodo: e sono aggiunte in fine le
parole: « i trasferimenti aggiuntivi vengono
calcolati sulla base di valori capitali medi
del minor costo per lo Stato delle funzioni
e dei compiti trasferiti. »

12. 2. Giancarlo Giorgetti, Roscia, Mol-
gora.

Al comma 1, lettera m), aggiungere in
fine le seguenti parole: e le parole: « ai
trasferimenti erariali aggiuntivi richiamati
al comma 1, » sono sostituite dalle se-
guenti: « al numero dei residenti nel co-
mune e nelle provincie. »

12. 9. Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Al comma 1, lettera m), aggiungere in
fine le seguenti parole: e le parole: « ai
trasferimenti aggiuntivi richiamati al
comma 1, » sono sostituite dalle seguenti:
« gettito dell’Irpef nei rispettivi territori

come desunto dalle più recenti statistiche
del Ministero delle finanze disponibili. »

12. 6. Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Al comma 1, lettera o) dopo le parole: ai
sensi dell’articolo 7 della citata legge n. 59
del 1997, inserire le seguenti: fissato in
misura non inferiore ad un punto percen-
tuale.

Conseguentemente il comma 2, dopo le
parole: bilancio dello Stato, aggiungere: e
dei singoli enti locali.

12. 3 (Nuova formulazione). Giancarlo
Giorgetti, Roscia, Molgora.

Al comma 1, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

3-bis. L’aliquota di compartecipa-
zione non potrà, inoltre, essere determi-
nata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, in
misura inferiore a quella necessaria, per
compensare l’ammontare dei trasferimenti
agli enti locali nel loro complesso. Per la
copertura finanziaria delle nuove entrate
erariali si provvede mediante riduzione dei
trasferimenti ai comuni.

12. 5. Giancarlo Giorgetti, Molgora.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La compartecipazione non può
determinare un aumento del gettito com-
plessivo dell’Irpef.

12. 7. Molgora.

Sopprimere il comma 2.

12. 10 Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli, Giancarlo Giorgetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 2 dell’articolo 31
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è
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sostituito dal seguente: « 2. In relazione
alle competenze attribuite alle regioni
Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
in materia di finanza locale, l’addizionale
provinciale e comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, e successive modificazioni, è ver-
sata direttamente alle regioni e province
stesse; le regioni e le province predette
provvedono ai trasferimenti finanziari agli
enti locali nel pieno rispetto dei rispettivi
statuti di autonomia e delle loro norme di
attuazione; le medesime regioni e province
assicurano comunque ai comuni, nel qua-
dro dei rispettivi rapporti finanziari, l’in-
tero gettito dell’addizionale di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360. »

12. 11. La Commissione

Sopprimere il comma 3.

12. 8. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Antonio Pepe.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

12. 04 DEL GOVERNO.

Al comma 1, sostituire le parole da: di
interesse sino alla fine del comma con le
seguenti: ufficiale di sconto.

0. 12. 04. 1. Molgora.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

1. La misura degli interessi per la ri-
scossione e i rimborsi di ogni tributo è
determinata nell’esercizio del potere di cui
all’articolo 13, comma 3, del decreto legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, nei limiti di tre punti percentuali di
differenza rispetto al tasso di interesse
fissato ai sensi dell’articolo 1284 del codice
civile.

2. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono dettate le dispo-
sizioni per le modalità di computo e la
determinazione della decorrenza degli in-
teressi di cui al comma 1, al fine di ga-
rantire l’omogeneità della disciplina tenuto
conto dei principi del codice civile e del-
l’ordinamento tributario nonché della spe-
cificità dei singoli tributi.

3. Ciascun ente locale, nel rispetto del-
l’equilibrio di bilancio, può prevedere per
i propri tributi l’applicazione di tassi di
interesse non superiori a quelli determinati
ai sensi del comma 1, computati con le
medesime modalità di determinazione.

4. Nell’esercizio della potestà regola-
mentare in materia di disciplina delle pro-
prie entrate, le province ed i comuni pos-
sono stabilire che gli interessi per la ri-
scossione ed il rimborso dei tributi di loro
spettanza siano dovuti nelle stesse misure
previste in relazione alle imposte erariali
per i periodi di imposta e per i rapporti
tributari precedenti a quelli in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

12. 04. (Nuova formulazione) Governo.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

ART. 12-bis

1. All’articolo 8 del decreto legislativo
n. 545 del 1992 e successive modifiche
aggiungere, in fine, i seguenti commi: « En-
tro dieci mesi dall’entrata in vigore della
presente legge il Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria procede alla ve-
rifica dell’ipotesi di incompatibilità di tutti
i componenti delle commissioni tributarie
e adotta le relative dichiarazioni di deca-
denza. A tal fine i componenti del consiglio
di presidenza che siano magistrati ordinari
o amministrativi o pubblici dipendenti
sono esonerati dalle rispettive funzioni per
il periodo di cui al comma precedente, su
richiesta del Consiglio di presidenza ».

2. Nell’articolo 13 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, dopo il comma
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2, è aggiunto il seguente: « 2-bis. I com-
pensi di cui ai commi precedenti sono
cumulabili con i trattamenti pensionistici e
di quiescenza comunque denominati. »

3. Con decreto del Ministero delle Fi-
nanze, previo parere del consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria, sono fis-
sati i criteri generali di valutazione ed i
punteggi indicati nelle tabelle E ed F al-
legate al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n.545.

4. Nell’articolo 15 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n.546, i commi 2 e 2-bis
sono sostituiti dal seguente: « 2. La liqui-
dazione delle spese e dei compensi agli
incaricati dell’assistenza tecnica e in favore
dell’amministrazione finanziaria avviene
anche sulla base dell’impegno professio-
nale profuso in rapporto alla complessità
della controversia e all’attività processuale
svolta ».

12. 01. Piccolo.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

All’articolo 13 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 454, sono aggiunti i se-
guenti commi:

4. I compensi di cui ai commi pre-
cedenti sono cumulabili con i trattamenti
pensionistici e di quiescenza comunque
denominati.

5. Ai magistrati tributari, qualora non
spettante ad altro titolo, viene attribuita
l’indennità di cui alla legge 19 febbraio
1981, n. 27, con le modalità in essa pre-
viste.

12. 02. (Ex 20. 01.) Piscitello.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, sono apportate le seguenti
modifiche:

L’articolo 3 è sostituito dal seguente:
« Art. 3. 1. I presidenti e vicepresidenti di
sezione delle commissioni tributarie pro-
vinciali e regionali sono nominati tra i
magistrati ordinari, anche onorari, ammi-
nistrativi, o militari, in servizio o a riposo
o, in via subordinata, tra i magistrati tri-
butari in servizio purché in possesso del
diploma di laurea in giurisprudenza o in
economia e commercio, secondo la gra-
duatoria redatta sulla base delle tabelle E
ed F ».

All’articolo 8, comma 1, la lettera i) è
sostituita dalla seguente: « i) coloro che
esercitano in qualsiasi forma, anche se in
modo saltuario, purché a titolo oneroso, o
accessorio ad altra prestazione comunque
retribuita, la consulenza tributaria, ovvero
l’assistenza o la rappresentanza di contri-
buenti nei rapporti con l’amministrazione
finanziaria o nelle controverse di carattere
tributario ».

12. 03. (Ex 20. 02.) Piscitello.

(A.C. 5858 – sezione 13)

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIOINE,
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 17

(Modifica ai criteri di determinazione
del reddito delle unità immobiliari).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi in materia di tassazione
degli immobili, per razionalizzare e pere-
quare il prelievo impositivo nonchè al fine
di evitare aggravi all’atto dell’applicazione
dei nuovi estimi catastali, con l’osservanza
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) assoggettamento dei redditi dei
fabbricati, calcolati in conformità a quanto
previsto alla lettera c), con esclusione di
quelli che concorrono a formare reddito
d’impresa, ad un regime di tassazione ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche con un’aliquota pari a quella fissata
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per il primo scaglione di reddito e, per i
redditi derivanti da locazione o da altre
forme di utilizzazione a titolo oneroso da
parte di terzi, limitazione di tale regime
alla parte che non eccede i tassi di ren-
dimento di cui alla lettera c); modifica del
vigente regime di tassazione dei redditi dei
fabbricati, basato sulla loro integrale in-
clusione nel reddito complessivo, rimodu-
lando la deduzione dal detto reddito, cor-
relata al possesso dell’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale e delle sue
pertinenze, e rapportata al periodo e alla
quota di possesso dell’unità immobiliare
stessa; facoltà del contribuente di scegliere
tra i due regimi di tassazione;

b) previsione di misure agevolative, ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, in particolare per i redditi più bassi
e per l’unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale, allo scopo di non au-
mentare l’onere fiscale gravante su di essi
per effetto del nuovo regime di tassazione;

c) determinazione e successiva fissa-
zione periodica, con decreto del Ministro
delle finanze, tenuto conto dell’incidenza
complessiva del prelievo fiscale, di coeffi-
cienti convenzionali di redditività dei va-
lori d’estimo delle unità immobiliari, dopo
la rideterminazione di cui all’articolo 3,
comma 154, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, fermo restando il principio stabilito
dall’articolo 11, comma 2, della legge 30
dicembre 1991, n. 413, per il reddito degli
immobili riconosciuti di interesse storico o
artistico, ai sensi dell’articolo 3 della legge
1o giugno 1939, n. 1089, inteso a tenere
conto dei vincoli gravanti su di essi nonchè
dell’interesse pubblico alla loro conserva-
zione;

d) rideterminazione, a seguito della
revisione degli estimi catastali e con la
medesima decorrenza, anche al fine del
mantenimento degli attuali margini di au-
tonomia finanziaria, delle aliquote minime
e massime dell’imposta comunale sugli im-
mobili, istituita dal decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, in misura tale da
garantire il medesimo gettito complessivo;

e) istituzione di una detrazione ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-

che, ai sensi dell’articolo 10 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, o di altra misura
agevolativa in favore dei conduttori, limi-
tatamente alla loro abitazione principale e
a decorrere dal periodo d’imposta 2000,
avuto riguardo ai redditi posseduti, alla
loro misura ed al tipo di contratto di
locazione stipulato a norma dell’articolo 2
della citata legge n. 431 del 1998;

f) rimodulazione delle imposte sui
trasferimenti, mediante applicazione di va-
lori ridotti rispetto a quelli di estimo;

g) armonizzazione, semplificazione e
autoliquidazione, ad invarianza di gettito,
delle imposte di registro, ipotecaria e ca-
tastale, di bollo, sulle successioni e dona-
zioni e degli altri tributi e diritti collegati,
relativi a qualsiasi fattispecie e presuppo-
sto imponibile in materia immobiliare, al
fine di unificare le basi imponibili, gli
obblighi dei contribuenti, i poteri e l’eser-
cizio di essi da parte dell’amministrazione
pubblica;

h) coordinamento tra i criteri di tas-
sazione dei redditi figurativi derivanti dalle
unità immobiliari e di quelli effettivamente
percepiti;

i) revisione delle ipotesi di non con-
correnza totale o parziale alla formazione
del reddito nonché di quelle di riduzione
dell’imposta previste ai fini di tutti i tributi
ed armonizzazione della relativa disci-
plina;

l) coordinamento di tutte le disposi-
zioni legislative e regolamentari vigenti con
la nuova disciplina;

m) disciplina dei procedimenti tribu-
tari relativi alle materie di cui alle lettere
precedenti mediante regolamenti emanati
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, o mediante
decreti ministeriali, di natura non regola-
mentare, per stabilire termini o modalità
in via speciale o transitoria o straordinaria.

2. Gli schemi dei decreti legislativi sono
trasmessi alla Commissione di cui all’arti-
colo 3, comma 13, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, per l’acquisizione del parere,
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che viene reso secondo la procedura pre-
vista dai commi 14 e seguenti dell’articolo
3 della citata legge n. 662 del 1996, e
successive modificazioni. Resta fermo
quanto disposto dal decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, nel rispetto degli stessi princı̀pi
e criteri direttivi, e con la medesima pro-
cedura di cui al comma 2, possono essere
emanate, con uno o più decreti legislativi,
disposizioni integrative o correttive.

4. Il comma 4-quater dell’articolo 34 del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, concernente la
determinazione del reddito delle unità im-
mobiliari adibite ad abitazione principale
del contribuente e delle relative pertinenze
è abrogato con effetto dal periodo d’im-
posta 1999.

5. A decorrere dal periodo d’imposta di
cui al comma 4, se alla formazione del
reddito complessivo concorrono il reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale e quello delle sue perti-
nenze, si deduce, fino a concorrenza del-
l’ammontare del relativo reddito, un im-
porto fino a lire 1.100.000 rapportato al
periodo dell’anno durante il quale sussiste
tale destinazione ed in proporzione alla
quota di possesso di detta unità immobi-
liare. Sono pertinenze le cose immobili di
cui all’articolo 817 del codice civile, clas-
sificate o classificabili in categorie diverse
da quelle ad uso abitativo, destinate ed
effettivamente utilizzate in modo durevole
a servizio delle unità immobiliari adibite
ad abitazione principale delle persone fi-
siche. Per abitazione principale si intende
quella nella quale la persona fisica, che la
possiede a titolo di proprietà o altro diritto
reale, e i suoi familiari dimorano abitual-
mente.

6. I riferimenti alla deduzione di cui
all’articolo 34, comma 4-quater, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, contenuti
nell’articolo 1, quarto comma, lettere b),

b-bis) e c), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, devono intendersi
effettuati alla deduzione di cui al comma
5 del presente articolo.

7. Per il periodo d’imposta 1999 la
deduzione di cui al comma 5 spetta fino ad
un importo di lire 1.400.000. Tale dispo-
sizione non ha effetto ai fini della deter-
minazione delle imposte da versare a titolo
di acconto dovute per lo stesso periodo di
imposta.

8. Il Governo è delegato ad emanare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, secondo la pro-
cedura di cui al comma 2, un decreto
legislativo volto ad anticipare al periodo
d’imposta 1999 la detrazione ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
di cui al comma 1, lettera e), nelle stesse
ipotesi e condizioni e con l’osservanza dei
medesimi criteri direttivi ivi previsti, nei
limiti di complessive lire 300 miliardi.

9. Dalle disposizioni di cui al presente
articolo, con esclusione dei commi 7 e 8,
non devono derivare oneri per il bilancio
dello Stato. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 7
e 8, valutati rispettivamente in lire 675
miliardi e lire 300 miliardi per l’anno 2000,
si provvede mediante utilizzo delle proie-
zioni per il medesimo anno dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1999-2001, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1999, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle fi-
nanze.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI
ALL’ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI

LEGGE

ART. 17.

Sopprimerlo.

* 17. 66. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Pepe.
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Sopprimerlo.

* 17. 53. Radice, Stradella.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6.

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole da: di
cui fino a: ivi previsti con le seguenti: delle
somme versate per la conduzione di con-
tratti di locazione relativi all’abitazione di
residenza;

al comma 9, sopprimere il primo pe-
riodo

al comma 9, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: 7 e 8 con le seguenti: 1 e 2;

Dopo il comma 9 aggiungere il se-
guente:

10. Il comma 154 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 è soppresso.

17. 22. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, all’alinea, sostituire le pa-
role: è delegato ad emanare con le seguenti:
è impegnato a presentare un disegno di
legge; e sopprimere le parole: uno o più
decreti legislativi

17. 13. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, all’alinea, dopo le parole:
nove mesi, aggiungere le seguenti: previo
parere vincolante delle Commissioni par-
lamentari competenti.

17. 14. Giordano, Bonato, De Cesaris,
Carlo Pace, Berruti.

Al comma 1, all’alinea, sostituire le pa-
role: aggravi all’atto dell’applicazione dei
nuovi estimi catastali con le seguenti: ag-

gravi a carico di tutte le fattispecie impo-
sitive per effetto dell’applicazione dei nuovi
estimi catastali.

17. 74. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Pepe.

Al comma 1, all’alinea, dopo la parola:
aggravi aggiungere le seguenti: per ciascuna
fattispecie impositiva.

17. 23. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, sostituire le lettere a), b) e
c) con la seguente:

a) assoggettamento dei redditi dei
fabbricati, con esclusione di quelli che
concorrono a formare reddito d’impresa,
ad un regime di tassazione ai fini dell’im-
posta sui redditi delle persone fisiche con
aliquote equivalenti a quelle previste per il
reddito da risparmio mobiliare, con una
deduzione dell’imposta di lire 1.500.000
per la prima casa prevedendo, nel rispetto
del mantenimento dei livelli complessivi di
gettito, un’unica aliquota.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 24. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) assoggettamento dei redditi degli
immobili, con esclusione di quelli che con-
corrono a formare reddito d’impresa, al-
l’imposta sostitutiva nella misura del 10
per cento, indipendentemente dal reddito
complessivo del contribuente;

Conseguentemente, al comma 9, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
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a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 56. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: assoggettamento dei redditi dei fab-
bricati con le seguenti: esenzione a decor-
rere dal 1o gennaio 1999, per i contribuenti
in possesso di unica casa sull’intero terri-
torio nazionale di categoria catastale A2,
A3, A4 e A5, adibita a propria abitazione,
dal pagamento di tutte le imposte ad essa
relative. Esenzione per gli stessi soggetti
dal pagamento dell’imposta comunale sugli
immobili. Le Amministrazioni comunali, in
attesa della compartecipazione delle stesse
alle entrate fiscali generali dello Stato,
possono introdurre una aliquota ICI pari al
10 per mille relative alle unità immobiliari
che insistono sul proprio territorio, non
dichiarate inagibili, sfitte da almeno 12
mesi, ovvero per le quali non risulti versata
l’imposta di registro qualora doveva; ai
comuni che hanno adottato per intero
quanto previsto dalla presente lettera a) e
che dimostrino un’entrata inferiore rela-
tiva all’ICI causata dalla predetta applica-
zione, l’amministrazione dello Stato corri-
sponde la differenza tra l’entrata accertata
nell’anno precedente e l’entrata accertata
nell’esercizio finanziario in vigore. Assog-
gettamento, per i proprietari di non più di
tre abitazioni sull’intero territorio nazio-
nale di categoria catastale A2, A3, A4 e A5,
dei redditi dei fabbricati...

All’onere derivante dalle misure agevo-
lative di cui alla presente lettera a), si
provvede mediante utilizzo dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1999-2001 nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle finanze.

Seguono compensazioni di Rifondazione
comunista

17. 12. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: con esclusione di quelli che con-
corrono a formare reddito d’impresa.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

* 17. 25. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: con esclusione di quelli che con-
corrono a formare reddito d’impresa.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto - Rinnovamento Italiano Popolari d’Eu-
ropa

* 17. 55. Volontè, Tassone

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: con un’aliquota pari a quella fissata
per il primo scaglione di reddito con le
seguenti: con un sistema di aliquote che
assicuri la progressività del prelievo fiscale

17. 1. Pistone, Carazzi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: e, per i redditi derivanti da
locazione sino a: lettera c).

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

* 17. 26. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: e, per i redditi derivanti da
locazione sino a: lettera c).

* 17. 6. Manzione, Acierno, Angeloni.
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Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) la previsione di compensazione
ai fini IRPEF del canone percepito per la
locazione dell’unica unità immobiliare di
proprietà, già adibita ad abitazione prin-
cipale, con il canone corrisposto per altra
unità immobilizare adibita ad abitazione
principale.

17. 54. Armani, Carlo Pace, Giovanni
Pace, Antonio Pepe, Contento, Fino.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) esclusione dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
delle sue pertinenze.

Conseguentemente, sopprimere, ovunque
ricorra, nel medesimo articolo e in quelli
successivi le parole: unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale e relative
pertinenze

17. 69. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) esclusione dall’imposta sul red-
dito delle persone fisiche dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione principale e
delle sue pertinenze. Non rientrano nel-
l’esclusione le unità immobiliari classifi-
cate o classificabili nelle categorie catastali
A/1 - A/8 - A/9 alle quali si applicano le
successive disposizioni.

17. 70. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) previsione di esenzione d’imposta
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-

sone fisiche per l’unità immobiliare adibita
da abitazione principale;

Segue compensazione n. 2 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.

17. 82. Frosio Roncalli, Molgora, Balla-
man.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) esenzione dall’imposta sul reddito
dalle persone fisiche per l’unità immobi-
liare adibita ad abitazione principale del
contribuente;

Conseguentemente, al comma 9, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 57. Formenti, Dussin, Fongaro, Pit-
tino, Molgora.

Al comma 1 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) determinazione ed individuazione
delle agevolazioni eventuali tese a impedire
l’aumento dell’onere fiscale per effetto del
nuovo regime di tassazione ai fini dell’im-
posta sui redditi delle persone fisiche, in
particolare per i redditi soggetti all’ali-
quota prevista per i primi tre scaglioni e
per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale.

17. 15. Giordano, Bonato, De Cesaris.
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Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) previsione di misure agevolative, in
particolare per i redditi più bassi e per
l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale, allo scopo di non aumentare, ai
fini dell’imposta sui redditi delle persone
fisiche, l’onere fiscale gravante sugli im-
mobili per effetto del nuovo regime di
tassazione.

17. 77. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Pepe.

Al comma 1, lettera b) sostituire le pa-
role: per i redditi più bassi e per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale, con le seguenti: per l’unità immobi-
liare adibita ad abitazione principale,
nonché per i redditi più bassi

17. 45. Carlo Pace, Giovanni Pace, Pepe,
Marengo, Armani, Contento, Fino.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: più bassi, con le seguenti: inferiori
a lire 70 milioni lordi

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 27. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: previsione di compensa-
zione ai fini Irpef del canone percepito per
la locazione dell’unica unità immobiliare
di proprietà, già adibita ad abitazione prin-
cipale, con il canone corrisposto per un’al-
tra unità immobiliare adibita ad abitazione
principale.

17. 28. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) abrogazione dell’articolo 34 del
TUIR del decreto del Presidente della Re-

pubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 li-
mitatamente ai proprietari di abitazione
che stipulano contratti di locazione se-
condo quanto previsto dal comma 1 del-
l’articolo 2 della legge 431 del 9 dicembre
1998.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione comunista.

17. 16. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role da: determinazione e successiva fissa-
zione fino a: n. 662, con le seguenti: de-
terminazione del reddito delle unità im-
mobiliari destinate ad uso abitativo e non
concesse in locazione secondo il valore
convenzionale del canone di locazione de-
finito ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Conseguentemente, al comma 9, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazione, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 58. Formenti, Dussin, Fongaro, Pit-
tino, Molgora.

Al comma 1, lettera c) sostituire le pa-
role: tenuto conto dell’incidenza comples-
siva del prelievo fiscale, con le seguenti: al
fine mantenere sostanzialmente invariato
il livello del prelievo fiscale reale sulle
unità immobiliari

17. 44. Carlo Pace, Pepe, Armani, Con-
tento, Fino, Marengo, Giovanni Pace.
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Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: dell’incidenza complessiva del pre-
lievo fiscale, di coefficienti convenzionali
con le seguenti: della necessità di ridurre il
carico complessivo del prelievo fiscale ed il
carico specifico del settore immobiliare, di
coefficienti

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 29. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera d) sostituire le pa-
role da: in misura tale fino alla fine della
lettera, con le seguenti: in modo tale da
prevedere l’esenzione totale per i proprie-
tari di unica casa di categoria catastale A2,
A3, A4 e A5 sull’intero territorio nazionale,
adibita a propria abitazione e l’introdu-
zione contestuale di un’aliquota pari al 10
per mille relativa alla unità immobiliari
che insistono sul territorio comunale non
dichiarate inagibili, sfitte da almeno 12
mesi e per le quali non risulti versata
l’imposta a registro qualora dovuta. Ai
commi che adottano per intero quanto
previsto dalla presente lettera d) e che
dimostrino un’entrata inferiore relativa al-
l’ICI causata da detta adozione, in attesa
della compartecipazione degli stessi alle
entrate fiscali generali dello Stato, è cor-
risposta dall’Amministrazione statale la
differenza tra l’entrata accertata nell’anno
precedente e l’entrata accertata nell’eser-
cizio finanziario in vigore.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione comunista.

17. 17. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo l’esenzione
dall’imposta comunale sugli immobili per
l’unità immobiliare adibita ad abitazione
principale del contribuente.

Conseguentemente, al comma 9 sosti-
tuire il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare

l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, fino a totale copertura del-
l’onere derivante dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, con
esclusione dei commi 7 e 8.

17. 59. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rideterminazione dei coeffi-
cienti di capitalizzazione ai fini della va-
lutazione automatica dagli immobili, fissati
dall’articolo 52, comma 4, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131 evitando maggiori oneri per il con-
tribuente rispetto vigente normativa.

17. 30. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rideterminazione dei coeffi-
cienti di capitalizzazione ai fini della va-
lutazione automatica dei fabbricati, fissati
dall’articolo 52, comma 4, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131.

17. 80. Viale, de Ghislanzoni Cardoli.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sostituzione del comma 6 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n.504 nel senso che sulle
somme dovute per imposta si applicano gli
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interessi moratori nella misura dell’1 per
cento per ogni semestre compiuto con ef-
ficacia dal 1o gennaio 1993.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 90. (Nuova formulazione) (ex 10. 02.)
Viale, de Ghislanzoni.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) applicazione delle disposizioni
relative alla conservazione del catasto ter-
reni per l’accatastamento dei fabbricati
classati rurali ai sensi della legislazione
vigente.

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 79. Viale, de Ghislanzoni Cardoli.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) istituzione di una detrazione rela-
tiva al canone di locazione non inferiore al
40,5 per cento ai fini della imposta sulle
persone fisiche, in favore dei conduttori
contribuenti che ricadono nei primi tre
scaglioni di reddito, che non posseggono
nessuna casa di proprietà nel territorio
comunale in cui dimorano e che non pos-
seggono, comunque, più di una casa di
proprietà nell’intero territorio nazionale e
limitatamente all’abitazione principale, a
partire dall’anno di imposta 1999 e in
rapporto a qualsiasi tipo di contratto di
locazione.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione comunista.

17. 18. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da: avuto sino alla fine della lettera.

17. 31. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera e) sopprimere le
parole: ed al tipo di contratto di locazione
stipulato a norma dell’articolo 2 della ci-
tata legge n. 431 del 1998,

* 17. 52. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: ed al tipo di contratto di locazione
stipulato a norma dell’articolo 2 della ci-
tata legge n. 431 del 1998.

* 17. 86. La Commissione.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: stipulato a norma dell’articolo 2
della legge citata.

17. 19. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) modifica del regime di ridu-
zione forfettaria dei redditi derivanti dai
contratti di locazione di cui all’articolo 34,
comma 4-bis del TUIR, prevedendo che
tale riduzione si applichi solo per i con-
tratti di cui all’articolo 2, comma 3, della
legge n. 431 del 1998, con conseguente
destinazione delle maggiori entrate deri-
vanti alle finalità di cui alle lettere e) del
presente articolo.

17. 65. Pistone.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) estensione delle agevolazioni fi-
scali previste dal comma 1 dell’articolo 8
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, a tutti
i locatori, indipendentemente dal tipo di
contratto di locazione stipulato a norma
dell’articolo 2 della citata legge n. 431 del
1998, e per tutti i comuni del territorio
nazionale;

Conseguentemente al comma 9 sostituire
il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
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sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totali copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 60. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) riduzione delle imposte sui tra-
sferimenti degli immobili;

Conseguentemente al comma 9 sostituire
il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totali copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 61. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, lettera f), sostituire la pa-
rola: rimodulazione, con la seguente: ridu-
zione

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 32. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera f), sostituire le pa-
role: mediante applicazione di valori ri-
dotti rispetto a quelli di estimo con le

seguenti: mediante determinazione di ali-
quote che non determinino nuovi maggiori
oneri per il contribuente

17. 33. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera f) sostituire le pa-
role: di valori ridotti rispetto a quelli di
estimo con le seguenti: dei valori catastali

17. 81. Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Al comma 1, lettera f) aggiungere, in fine,
le parole: , in modo da evitare incrementi
del gettito complessivo.

17. 75. Molgora.

Al comma 1, lettera f) aggiungere, in fine,
le parole: , prevedendo in particolare la
riduzione dell’imposta di registro al 2 per
cento.

17. 85. Testa.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) istituzioni di sgravi fiscali al
reddito d’impresa per le aziende che, in
modo singolo o associato, provvedono al
reperimento di alloggi nel territorio da
destinare ai lavoratori non in grado di
superare altrimenti i problemi di mobilità
e di disagio abitativo, e al pagamento di
una quota dell’affitto diretto o convenzio-
nale;

Segue compensazione del Gruppo Forza
Italia

17. 34. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

17. 35. Berruti, Conte, Leone.
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Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role da: armonizzazione, fino a: donazioni,
con le seguenti: armonizzazione e sempli-
ficazione, anche mediante unificazione,
nonché autoliquidazione, ad invarianza di
gettito, delle imposte di registro, ipotecaria
e catastale, di bollo, sulle successioni e
donazioni, sull’incremento di valore degli
immobili

17. 36. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti Viale.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
armonizzazione, aggiungere le seguenti: in
senso favorevole al contribuente

17. 49. Antonio Pepe, Contento, Giovanni
Pace, Carlo Pace, Marengo, Armani,
Fino.

Al comma 1, lettera g), sostituire le pa-
role: ad invarianza di gettito, con le se-
guenti: con riduzione di gettito

Conseguentemente al comma 9 sostituire
il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totali copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 62. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
imponibile in materia immobiliare aggiun-
gere le seguenti: e loro assoggettamento
all’aliquota fissa pari al 3 per cento.

Conseguentemente al comma 9 sostituire
il primo periodo con il seguente:

Il Ministro delle finanze è autorizzato
con proprio decreto ad elevare l’aliquota
sui tabacchi, prevista dal comma 1, lettera
a), dell’articolo 28 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere
derivante dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con esclu-
sione dei commi 7 e 8.

17. 63. Formenti, Guido Dussin, Fongaro,
Pittino, Molgora.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) l’imposta di bollo, disciplinata
dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1992, n. 642 e successive mo-
dificazioni, è soppressa a decorrere dal 1
gennaio 2002. Con decreto del Ministero
delle finanze, di concerto con il Ministro
del tesoro, da adottarsi entro il 31 dicem-
bre di ogni anno con effetto dal 1o gennaio
successivo, sono ridotte le aliquote della
suddetta imposta o sono estese le esenzioni
dalla medesima, compensando il minor
gettito con l’aumento di altre imposte in-
dirette, di tributi, tariffe e proventi comun-
que denominati dovuti per gli stessi atti od
operazioni soggetti all’imposta di bollo ri-
dotta o soppressa. Con regolamento da
adottare a norma dell’articolo 17, comma
tre della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal
Ministero delle finanze è disposta l’abro-
gazione delle norme comunque discipli-
nanti l’imposta in oggetto o che alla me-
desima fanno riferimento e vengono dispo-
ste le necessarie norme di coordinamento.

17. 37. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) l’imposta sulle successioni e do-
nazioni, disciplinata dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1992,
n. 637 e successive modificazioni, è sop-
pressa a decorrere dal 1 gennaio 2000. Con
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regolamento da adottare a norma dell’ar-
ticolo 17, comma tre, della legge 23 agosto
1988, n. 400, dal Ministro delle finanze è
disposta l’abrogazione delle norme comun-
que disciplinanti l’imposta in oggetto o che
alla medesima fanno riferimento e ven-
gono disposte le necessarie norme di coor-
dinamento. Conseguentemente, i termini
per avvalersi della regolarizzazione contri-
butiva di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 28 maggio 1997, n. 140, sono proro-
gati al 30 giugno 1999. La regolarizzazione
di cui sopra, relativa a periodi di contri-
buzione maturati fino al 30 settembre
1998, può essere effettuata mediante il
versamento entro il 30 giugno 1999 di
quanto dovuto a titolo di contributi o
premi maggiorati, in luogo delle sanzioni
civili, degli interessi nella misura del 6 per
cento annuo, nel limite massimo del 25 per
cento dei contributi e dei premi comples-
sivamente dovuti. L’importo complessiva-
mente dovuto a titolo di contributi o premi
e di sanzioni, qualora risulti superiore a 10
milioni di lire, può essere corrisposto, se-
condo le modalità degli enti impositori,
anche in 40 rate trimestrali consecutive di
uguale importo, la prima delle quali da
versare entro il 30 settembre 1999. L’im-
porto delle rate è maggiorato dell’interesse
pari al 5 per cento annuo. Restano con-
fermate, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni previste dall’articolo 1, commi 228,
230 e 232 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

17. 38. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) abrogazione della disposizione
di cui all’articolo 3, commi 13-ter, 13-
quater, 13-quinquies del decreto-legge 27
aprile 1990, n. 90, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990,
n. 165 e sua eventuale sostituzione con
dichiarazione di altro contenuto e di di-
versa efficacia.

17. 39. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

17. 40. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Al comma 1, lettera l), dopo la parola:
vigenti aggiungere le seguenti: tenuto conto
in particolare delle agevolazioni fiscali in
favore dei locatori disposte dall’articolo 8
della legge n. 431 del 1998 e in ogni caso
fatti salvi i criteri di agevolazione ivi pre-
visti.

17. 87. La Commissione

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in
fine, le parole: confermando in ogni caso le
norme agevolative previste dall’articolo 8
della citata legge n. 431 del 1998.

* 17. 43. Pistone.

Al comma 1, lettera l), aggiungere, in
fine, le parole: confermando in ogni caso le
norme agevolative previste dall’articolo 8
della citata legge n. 431 del 1998.

* 17. 51. Lorenzetti, Zagatti, Galdelli,
Foti, Radice, Stradella, Casinelli, De Ce-
saris, Formenti.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

n) esclusione di parametri di calcolo
automatico di redditività da locazione per
gli immobili sfitti.

17. 41. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi al Parla-
mento per l’espressione del parere da parte
delle competenti Commissioni permanenti;
le Commissioni parlamentari competenti si
esprimono entro trenta giorni dalla data di
trasmissione.
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3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi previsti dal presente articolo e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, possono essere ema-
nate, con uno o più decreti legislativi,
disposizioni integrative o correttive.

17. 46 (Nuova formulazione). Piccolo, Re-
petto, Frigato, Guarino, Pistone.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Gli schemi dei decreti
legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi
alle Camere per l’acquisizione del parere
delle Commissioni parlamentari perma-
nenti competenti.

17. 50. Antonio Pepe, Carlo Pace, Gio-
vanni Pace, Contento, Marengo, Fino,
Armani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Gli schemi dei decreti sono
trasmessi alle Commissioni competenti,
per l’acquisizione del parere che deve es-
sere reso entro quarantacinque giorni dalla
comunicazione.

17. 42. Berruti, Conte, Leone.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: del parere, aggiungere la seguente:
vincolante

17. 11. Giordano, Bonato.

Sopprimere il comma 3.

* 17. 8. Volontè, Tassone.

Sopprimere il comma 3.

* 17. 10. Giordano, Bonato.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al

comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi previsti dal presente articolo e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, possono essere ema-
nate, con uno o più decreti legislativi,
disposizioni integrative o correttive.

17. 47. Piccolo, Repetto, Paissan, Gua-
rino, Pistone.

Al comma 3, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: un anno.

17. 9. Volontè, Tassone.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: relativo reddito aggiungere la se-
guente: complessivo

17. 78. Contento, Fino, Marengo, Carlo
Pace, Giovanni Pace, Pepe.

Al comma 5, sostituire le parole: fino a
lire 1.100.000, con le seguenti: fino a lire
1.400.000

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. La deduzione di cui al comma 5
non ha effetto ai fini della determinazione
delle imposte da versare a titolo di acconto
dovute per il periodo di imposta 1999.

Segue compensazione del gruppo Al-
leanza Nazionale

17. 73. Contento.

Al comma 5, sostituire le parole : fino a
lire 1.100.000 con le seguenti: fino a lire
1.400.000.

Conseguentemente sopprimere il comma
7.

17. 76. Molgora.
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Al comma 5 sostituire le parole: fino a
lire 1.100.000 con le seguenti: fino a lire
1.400.000.

Segue compensazione del Gruppo
U.D.R.

17. 5. Manzione, Acierno, Angeloni.

Al comma 5, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Rientrano tra le
pertinenze anche i terreni che, seppur se-
paratamente classificati dall’unità immo-
biliare, di fatto costituiscono pertinenza.

Segue compensazione n. 3 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia

17. 72. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Al comma 5, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Rientrano tra le
pertinenze anche i terreni che, seppur se-
paratamente classificati dall’unità immo-
biliare, di fatto costituiscono pertinenza
purché inferiori a duecento metri quadrati.

Segue compensazione n. 3 del Gruppo
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia

17. 71. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Al comma 7, sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 17. 48. Antonio Pepe, Carlo Pace, Pepe
Giovanni, Contento, Marengo, Fino, Ar-
mani.

Al comma 7, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Segue compensazione del Gruppo
U.D.R.

* 17. 2. Acierno, Angeloni.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Ai fini dell’applicazione delle
agevolazioni e delle deduzioni, sono con-
siderate abitazioni principali anche quelle
che, pur non direttamente utilizzate dal
contribuente, rappresentano l’unica pro-
prietà dello stesso. Le agevolazioni e le
deduzioni si applicano a condizione che
l’abitazione sia stata concessa in locazione.

Segue compensazione del Gruppo
U.D.R.
17. 3. Manzione, Acierno, Angeloni.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 1999, la detrazione di
cui all’articolo 17, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n 504, è
elevata a lire 380.000. Tale disposizione
non ha effetto ai fini della determinazione
delle imposte da versare a titolo di acconto
dovute per lo stesso periodo d’imposta. »

Conseguentemente al comma 9, sosti-
tuire le parole da: di cui ai commi, fino a:
per l’anno 2000, con le seguenti: di cui ai
commi 7, 7-bis e 8, valutati rispettivamente
in lire 675 miliardi, lire 3 miliardi e lire
300 miliardi per l’anno 2000« .

17. 88. La Commissione

Al comma 8, sostituire le parole: secondo
la procedura di cui al comma 2, con le
seguenti: , previo parere vincolante delle
competenti commissioni parlamentari.

17. 20. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Al comma 8 sostituire la parola: 300, con
la seguente: 1000.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-Rifondazione comunista.

17. 21. Giordano, Bonato, De Cesaris.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 9-bis. Nell’articolo 10, comma 5,
terzo periodo, del decreto legislativo 30
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dicembre 1992, n. 504, le parole: »un con-
tributo a carico dei concessionari pari al 5
per cento delle commissioni riscosse ai
sensi del comma 3« sono sostituite dalle
seguenti: »un contributo pari allo 0,6 per
mille del gettito dell’imposta a carico dei
soggetti che provvedono alla riscossione;
con decreto del Ministro delle finanze sono
stabiliti i termini e le modalità di trasmis-
sione da parte dei predetti soggetti dei dati
relativi alla riscossione.

17. 89. La Commissione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Le disposizioni dell’articolo 7,
comma 9, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, si interpretano nel senso che le
agevolazioni ivi previste sono accordate
anche qualora l’acquirente abbia già usu-
fruito in passato, a qualsiasi titolo, dei
benefici fiscali legati all’acquisto di un im-
mobile, a condizione che l’immobile per il
quale detti benefici sono stati ottenuti sia
stato nel frattempo alienato.

17. 64. Guarino, Pistone, Piccolo, Tarditi.

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

17. 03 DELLA COMMISSIONE.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: né quello dell’attività

0. 17. 03. 1. Antonio Pepe, Giovanni Pace.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

1. Le disposizioni di cui alla nota II-bis
dell’articolo 1 della parte prima della ta-
riffa allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986, nonché quelle
di cui alla lettera b), del comma 1, e del
comma 1-ter, dell’articolo 13-bis del de-

creto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, relativamente all’acquisto
dell’unità immobiliare da adibire ad abi-
tazione principale si interpretano nel senso
che per i militari in servizio permanente
per la Guardia di finanza e per le forze di
polizia non è richiesto il requisito della
residenza.

17. 03 La Commissione.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

1. La data del 1o gennaio 2000 di de-
correnza dell’applicazione dei nuovi estimi
catastali, stabilita dall’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998 n. 138, è prorogata al 1o gen-
naio 2002.

17. 01. Volontè, Tassone.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

1. Ai fini della determinazione dell’ali-
quota relativa all’imposta di registro ed
all’imposta sul valore aggiunto da appli-
carsi ai trasferimenti di unità abitative non
di lusso, secondo i criteri di cui al decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 218 del 27
agosto 1969, acquisiti dai militari in ser-
vizio permanente, non sono richiesti i re-
quisiti stabiliti dalla lettera a) del comma
1 della nota II-bis, all’articolo 1 della parte
I della tariffa allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

2. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a lire 700
milioni per l’anno 1999 e lire 1.400 milioni
per gli anni 2000 e 2001, si provvede
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
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base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno finanziario
1999, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

17. 02. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

1. Il Ministro delle finanze è autorizzato
a stabilire con proprio decreto delle quote
di svalutazione del valore stabilito su base
catastale, di fabbricati non ultimati, te-
nendo conto dello stato di avanzamento
dei lavori. La valutazione di terreni a de-
stinazione edificatoria non può essere su-
periore a quello eventualmente stabilito
dal comune in applicazione della norma-
tiva in materia di imposta comunale sugli
immobili. I fabbricati rurali trasferiti se-
paratamente dal fondo rustico sono valu-
tati con applicazione della base catastale
corrispondente a fabbricati della stessa ca-
tegoria e classe nella stessa zona.

17. 04. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

(Disposizioni in materia di ICI).

1. All’articolo 10, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ri-
guardante le modalità di versamento del-
l’imposta comunale sugli immobili, le pa-
role: « al fine di agevolare il pagamento, il
concessionario invia, per gli anni successivi
al 1993, ai contribuenti moduli prestam-
pati per il versamento », sono sostituite
dalle seguenti: « al fine di agevolare il
pagamento, il concessionario, ovvero il co-
mune in caso di riscossione diretta, inviano

ai contribuenti che nel periodo di imposta
precedente ne abbiano fatto uso, moduli
prestampati per il versamento ».

17. 05. Molgora, Ballaman, Frosio Ron-
calli.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente:

ART. 17-bis.

1. La detrazione prevista dal comma 1
dell’articolo 13-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è sempre concessa al personale
militare in servizio permanente in riferi-
mento ai mutui ipotecari per l’acquisto di
un immobile costituente unica abitazione
di proprietà prescindendo dal requisito
della dimora abituale.

2. Alle minori entrate derivanti dall’
attuazione del comma 1, pari a lire 400
milioni per l’anno 1999 e lire 800 milioni
per gli anni 2000 e 2001, si provvede
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di patte corrente « Fondo Speciale »
dello Stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno finanziario
1999, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa.

17. 07. Berruti, Conte, Armosino, Crimi,
De Luca, Leone, Tremonti, Viale.

COMPENSAZIONI

Compensazione del Gruppo Forza Italia

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
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zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

n. 1. Conte.

Compensazione del Gruppo Alleanza na-
zionale

All’onere derivante dal presente emen-
damento si provvede fino a concorrenza
per ciascuno degli anni 1999-2000-2001
mediante riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 1999-
2001 nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999 utiliz-
zando in misura proporzionale gli accan-
tonamenti relativi a tutti i Ministeri al
netto delle regolazioni debitorie.

Compensazioni del Gruppo Lega Nord per
l’indipendenza della Padania

Conseguentemente all’A.C. 5858, all’ar-
ticolo 6, lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: « ; al numero 76) sono
soppresse le parole : »estratti o essenze di
caffè, di tè e di matè ; al numero 127-
novies), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole « con esclusione delle prestazioni
relative alla »business class« »; sopprimere
i numeri 24), 62), 63), 64), 123-ter) e 127-
decies);

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 1. Molgora.

Conseguentemente a decorrere dal 1
gennaio 1999 il Ministro delle Finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con

modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 2. Molgora.

Conseguentemente, fino alla concor-
renza delle minori entrate, sono aumentate
in quantità uniforme le aliquote delle ac-
cise vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato 1 al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e successive modificazioni.

*Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire.

n. 3. Molgora.

Compensazione del Gruppo U.D.R.

Alla tabella C,

Presidenza del Consiglio dei ministri:

Legge n. 163 e articolo 30, comma 7
della legge n. 1213 del 1965 come sosti-
tuito dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 26 del 1994 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 153 del 1994: Nuova
disciplina negli interventi dello Stato a
favore dello spettacolo (15.1.2.2. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 6567, 6603,
6674, 6675, 6676, 6800; 15.2.1.1. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 7870, 7871,
7872, 7873, 7874):

1999: - 300.000;

2000: - 300.000;

2001: - 300.000.

Legge n. 396 del 1990: Interventi per
Roma Capitale della Repubblica (19.2.1.1.
Fondo per Roma Capitale - cap. 7900):

1999: - 100.000;

2000: - 100.000;

2001: - 100.000.
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Ministero dell’industria, commercio ed
artigianato:

Legge n. 282 del 1991, decreto-legge
n. 496 del 1993, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 61 del 1994 e decreto-
legge n. 26 del 1995, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 95 del 1995:Ri-
forma dell’Enea (3.2.1.13. Ente nazionale
energia ed ambiente - cap. 7056):

1999: - 150.000;

2000: - 150.000;

2001: - 150.000.

Ministero della ricerca scientifica e tec-
nologica:

Decreto legislativo n. 204 del 1998:
Disposizioni per il coordinamento la pro-
grammazione e la politica nazionale rela-
tiva alla ricerca scientifica e tecnologica
(4.2.1.1. Ricerca scientifica - cap. 7536):

1999: - 400.000;

2000: - 400.000;

2001: - 400.000.

n. 1.

Compensazioni del Gruppo Misto-Rifonda-
zione Comunista

Il comma 194 dell’articolo 1 della legge
n. 662 del 1996 è sostituito dal seguente:
« 194. Limitatamente al periodo contribu-
tivo dal 1o settembre 1985 al 30 giugno
1991 i datori di lavoro per i periodi per i
quali non abbiano versato per intero o in
parte i contributi di previdenza ed assi-
stenza sociale sulle contribuzioni e somme
di cui all’articolo 9-bis comma 1 del de-
creto-legge 29 marzo 1991 convertito con
modificazioni dalla legge n. 166 del 1o

giugno 1991 sono tenuti ad effettuare a
partire dal 1o gennaio 1999, nella misura
del 100 per cento dei predetti contributi e
somme il versamento degli stessi in 12 rate
bimestrali consecutive di uguale importo la
prima delle quali avente scadenza il 20 del

mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso, della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento. »

n. 1. Giordano, Bonato.

Le detrazioni per spese mediche previ-
ste dall’articolo 10, comma 1, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982 n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

n. 2. Giordano, Bonato.

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

29. A decorrere dal 1 gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (S02) e di ossidi da
azoto (Nox). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per
anidride solforosa è di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori è comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione. ».

n. 3. Giordano, Bonato.
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All’articolo 2, comma 2, Tab. A, della
legge 23 dicembre 1998, n. 449, recante:
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge finanziaria 1999) sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione:

1999:-500.000;

2000:-500.000;

2001:-500.000;

Presidenza del Consiglio dei ministri:

1999:-500.000;

2000:-500.000;

2001:-500.000;

Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica:

1999:-1.000.000;

2000:-1.000.000;

2001:-1.000.000.

n. 4. Giordano, Bonato.

Al comma 2, dell’articolo 20, legge 23
dicembre 1998 n. 448, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8
per cento ».

n. 5. Giordano, Bonato.

A decorrere dal 1o giugno 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 6 per cento.

n. 6. Giordano, Bonato.

A decorrere dal 1o giugno 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 15 per
cento

n. 7. Giordano, Bonato.

Al comma 1 dell’articolo 45 legge 23
dicembre 1998 n. 448 le parole da: « con
esclusione » fino a: « del 5 per cento », sono

sostituite dalle altre: « con esclusione di
quelle aventi natura obbligatoria sono ri-
dotti del 5 per cento. Le spese relative al
Ministero della difesa, sono ridotte dell’ot-
tanta per cento. »

n. 8. Giordano, Bonato.

Alla fine dell’articolo in questione, ag-
giungere il seguente comma:

All’uopo si provvede mediante econo-
mie di spesa derivante dall’articolo 13 della
legge 23 dicembre 1998, n. 442.

n. 9. Giordano, Bonato.

Compensazioni del Gruppo Misto - Rin-
novamento Italiano Popolari d’Europa

Alla Tabella C ridurre gli stanziamenti di
parte corrente del 14 per cento per il 1990,
del 13 per cento per gli anni 2000 e 2001.

n. 1. Volontè, Tassone.

Gli stanziamenti iniziali iscritti nelle
unità previsionali di base del bilancio per
l’anno finanziario 1999 e le relative proie-
zioni per gli anni 2000 e 2001, relativi alla
categoria IV, con esclusione delle spese
relative al Ministero della difesa e di quelle
aventi natura obbligatori o legislativamente
predeterminate, sono ridotti del 10 per
cento.

n. 2. Volontè, Tassone.

Alla tabella C,

Presidenza del Consiglio dei ministri:

Legge n. 163 e articolo 30, comma 7
della legge n. 1213 del 1965 come sosti-
tuito dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 26 del 1994 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 153 del 1994: Nuova
disciplina negli interventi dello Stato a
favore dello spettacolo (15.1.2.2. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 6567, 6603,
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6674, 6675, 6676, 6800; 15.2.1.1. Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 7870, 7871,
7872, 7873, 7874):

1999: - 300.000;

2000: - 300.000;

2001: - 300.000.

Legge n. 396 del 1990: Interventi per
Roma Capitale della Repubblica (19.2.1.1.
Fondo per Roma Capitale - cap. 7900):

1999: - 100.000;

2000: - 100.000;

2001: - 100.000.

Ministero dell’industria, commercio ed
artigianato:

Legge n. 282 del 1991, decreto-legge
n. 496 del 1993, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 61 del 1994 e decreto-
legge n. 26 del 1995, convertito con mo-

dificazioni dalla legge n. 95 del 1995: Ri-
forma dell’Enea (3.2.1.13. Ente nazionale
energia ed ambiente - cap. 7056):

1999: - 150.000;

2000: - 150.000;

2001: - 150.000.

Ministero della ricerca scientifica e tec-
nologica:

Decreto legislativo n. 204 del 1998:
Disposizioni per il coordinamento la pro-
grammazione e la politica nazionale rela-
tiva alla ricerca scientifica e tecnologica
(4.2.1.1. Ricerca scientifica - cap. 7536):

1999: - 400.000;

2000: - 400.000;

2001: - 400.000.

n. 3. Volontè, Tassone.

Atti Parlamentari — 68 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 APRILE 1999 — N. 527



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Investimenti all’estero
degli imprenditori italiani)

CONTENTO, SELVA e ARMAROLI. —
Al Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato. — Per sapere – premesso
che:

il Ministro del tesoro, nei giorni
scorsi, ha duramente criticato gli impren-
ditori italiani, colpevoli di aver dirottato
investimenti per migliaia di miliardi al-
l’estero;

le condizioni per gli investimenti in
altri paesi sono ovviamente oggetto di un
confronto tra i sistemi economici proprio
al fine di consentire valutazioni circa la
maggiore o minore opportunità degli stessi
investimenti;

nonostante il patto sociale siglato sul
finire del 1998, le condizioni per gli inve-
stimenti in Italia non hanno subito modi-
fiche sostanziali;

le responsabilità degli indirizzi di
politica economica fanno capo al Go-
verno −:

se ritenga corretto escludere da ogni
responsabilità l’azione del Governo condi-
videndo quindi il giudizio critico espresso
dal Ministro del tesoro nei confronti degli
imprenditori italiani. (3-03772)

(27 aprile 1999)

(Sezione 2 – Iniziative a sostegno
del turismo in Puglia)

ANGELICI. — Al Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato con inca-

rico per il turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

la guerra del Kosovo sta provocando
una crisi assai grave e pesante nell’econo-
mia pugliese, in modo particolare nel set-
tore turistico, che costituisce uno dei set-
tori portanti della regione;

le popolazioni pugliesi hanno risposto
al complesso e drammatico fenomeno dei
clandestini in fuga dai loro paesi con ge-
nerosità e con manifestazioni di solidarietà
apprezzate a tal punto che da più parti, in
Italia e all’estero, è stata avanzata la pro-
posta di assegnare alla gente del Salento il
premio Nobel per la pace; ciò nondimeno
la Puglia si trova di fatto ad essere una
regione di frontiera, con tutte le conse-
guenze che ciò determina, senza che tale
condizione gli sia concretamente ricono-
sciuta con contropartite in termini di
sgravi fiscali o aiuti economici in qualche
modo risarcitori –:

se non ritenga di assumere immediate
e idonee iniziative per risollevare uno dei
settori portanti dell’economia pugliese,
obiettivamente sottoposto ad una prova as-
sai dura e preoccupante. (3-03764)

(27 aprile 1999)

DI CAPUA e MAGGI. — Al Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, con incarico per il turismo. — Per
sapere – premesso che:

da alcuni anni le coste pugliesi sono
teatro di un fenomeno migratorio di vaste
e gravi proporzioni che interessa popola-
zioni prevalentemente balcaniche;
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negli ultimi tempi tale situazione è
resa più drammatica dalle operazioni di
pulizia etnica operata nel Kosovo e dalle
azioni belliche in atto da parte serba e
delle forze Nato;

il turismo pugliese sta risentendo gra-
vemente delle conseguenze di tali eventi, e
la stessa economia della regione Puglia
subisce negativi riflessi per il forte condi-
zionamento di questo suo decisivo setto-
re –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo per sostenere il settore turistico
pugliese cosı̀ pesantemente condizionato
dagli eventi citati. (3-03765)

(27 aprile 1999)

(Sezione 3 – Rinnovo del contratto
dei metalmeccanici)

GIORDANO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

la vertenza sul rinnovo del contratto
dei metalmeccanici si protrae da mesi
senza alcun risultato e nella assoluta lati-
tanza del Governo;

dopo gli incontri svoltisi presso il
ministero del lavoro e della previdenza
sociale, la Federmeccanica è tornata a ir-
rigidirsi sulle proposte sindacali relative
agli aumenti salariali e alla riduzione del-
l’orario di lavoro –:

quali impegni intenda prendere il Go-
verno perché – in considerazione degli
esiti assai scarsi del patto sociale, anche in
conseguenza delle rigide posizioni assunte
al proposito della Confindustria che il Go-
verno deve illustrare – si giunga rapida-
mente alla chiusura della vertenza con-
trattuale mediante l’accoglimento integrale
da parte della Federmeccanica della piat-
taforma sindacale in tutti i suoi aspetti
economici e normativi. (3-03766)

(27 aprile 1999)

(Sezione 4 – Recupero dei contributi
sospesi in occasione del sisma

nelle Marche e in Umbria)

GALDELLI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

il decreto ministeriale del 9 marzo
1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
13 aprile 1999, definisce le modalità circa
il recupero dei contributi previdenziali ed
assistenziali sospesi in occasione della crisi
sismica che ha colpito le regioni Marche e
Umbria a partire dal 26 settembre 1997;

tali modalità appaiono oltremodo pe-
nalizzanti per lavoratori e imprese, in
quanto prevedono un tempo troppo breve
e in quanto le retroattività partono dal
febbraio 1999;

l’emergenza non è definitivamente
terminata e la ricostruzione è appena ini-
ziata –:

se intenda riconsiderare, per le mo-
tivazioni su esposte, le determinazioni as-
sunte in merito e, quindi, far iniziare il
recupero delle somme non versate a par-
tire dal prossimo 31 gennaio del 2000,
prevedendo una congrua rateizzazione so-
prattutto per i redditi più bassi. (3-03767)

(27 aprile 1999)

(Sezione 5 – Pareri di organi del ministero
su opere del comune di Milano)

MAIOLO. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

il ministero per i beni e le attività
culturali, tramite il comitato di settore per
i beni ambientali e architettonici, ha
espresso in data 10 marzo 1999 parere
negativo sulla realizzazione della cancel-
lata di recinzione del Parco delle basiliche
di Milano da parte del comune;
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il ministero per i beni e le attività
culturali, tramite la soprintendenza per i
beni ambientali e architettonici di Milano,
aveva espresso in data 21 ottobre 1998;
parere favorevole alla realizzazione della
cancellata di recinzione del Parco delle
basiliche di Milano;

le motivazioni con cui i due organi
hanno espresso pareri opposti sono radi-
calmente divergenti. La soprintendenza so-
stiene che la recinzione non è « pregiudi-
zievole del godimento delle basiliche dalle
visuali prospettiche degli spazi pubblici al
contorno », mentre l’altro organismo so-
stiene che « non si ravvisa l’opportunità di
una recinzione, anche in relazione al fatto
che essa limiterebbe la percezione visiva di
elementi architettonici di particolare rile-
vanza quale l’abside delle basiliche di San
Lorenzo e San Eustorgio »;

la decisione dell’organismo centrale
sembra essere vincolante –:

se il Ministro interrogato, nella con-
duzione della vicenda, non abbia interfe-
rito nell’autonomia decisionale di un con-
siglio comunale e degli organismi territo-
riali del suo stesso ministero. (3-03768)

(27 aprile 1999)

(Sezione 6 – Partecipazione di atleti
disabili a competizioni sportive)

BORGHEZIO. — Al Ministro per i beni
e le attività culturali. — Per sapere –
premesso che:

il caso di Mauro, un ragazzo dicias-
settenne portatore di handicap e per que-
sto fatto escluso vergognosamente dalla
selezione per i Campionati nazionali di
pattinaggio, disciplina sportiva nella quale
Mauro eccelle, pone il problema di una
discriminazione ingiusta e certamente in-
costituzionale ai danni degli sportivi por-
tatori di handicap mentale –:

quali concrete ed urgenti misure il
Governo intenda attuare per rimuovere

con la massima urgenza gli ostacoli anche
normativi che discriminano in maniera in-
giusta coloro che, come portatori di han-
dicap, dovrebbero ricevere dallo Stato e dal
suo ordinamento tutela e non ulteriore
emarginazione. (3-03769)

(27 aprile 1999)

BATTAGLIA, GUERRA e DEDONI. —
Al Ministro per i beni e le attività culturali.
Per sapere – premesso che:

Mauro Muscas, giovane pattinatore di
Cagliari affetto da sindrome di down, pur
avendo conseguito ottimi risultati sul piano
tecnico è stato escluso dalle competenti
autorità medico-sportive dalla partecipa-
zione alle normali attività agonistiche;

non risulta che l’atleta sia affetto da
patologie o limitazioni tali da renderlo
inidoneo;

le autorità sportive si sono attenute al
decreto del ministero della sanità del 18
febbraio 1982, che, con criteri a giudizio
dell’interrogante inadeguati e viziati dal
pregiudizio, consente agli handicappati psi-
chici l’accesso alle sole competizioni tra
disabili;

ciò contrasta tanto con le disposizioni
della legge n. 104, quanto, soprattutto, con
il forte sviluppo qualitativo e quantitativo
della pratica sportiva fra i disabili –:

quali iniziative il Governo intenda
assumere, in collaborazione con le autorità
sportive, per consentire agli atleti disabili
idonei di partecipare alle normali compe-
tizioni sportive. (3-03770)

(27 aprile 1999)

ANGELONI e MANZIONE. — Al Mini-
stro per i beni e le attività culturali. — Per
sapere – premesso che:

al giovane Mauro Muscas, campione
di pattinaggio artistico su rotelle, con bril-
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lanti risultati nella specialità sportiva,
verrebbe impedito per difficoltà buro-
cratiche di continuare a partecipare alle
gare sportive per ragioni di carattere
medico, essendo affetto da sindrome di
down;

le sue difficoltà fisiche non gli hanno
impedito finora di misurarsi con le pre-
stazioni sportive di giovani atleti come lui,
cosa che avverrebbe con una applicazione

rigorosa quanto assurda della legislazione
vigente –:

se il Governo non ritenga di interve-
nire urgentemente per rimuovere tale in-
comprensibile ed incongruente disposi-
zione burocratica che impedisce ad un por-
tatore di handicap di proseguire nella atti-
vità agonistica liberamente, penalizzandolo
doppiamente sia come persona che rispetto
alle capacità sportive. (3-03771)

(27 aprile 1999)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 17 MARZO 1999, N. 64, RECANTE
DISCIPLINA TRANSITORIA PER I TERMINI DI DEPO-
SITO DELLA DOCUMENTAZIONE PRESCRITTA DAL SE-
CONDO COMMA DELL’ARTICOLO 567 DEL CODICE DI

PROCEDURA CIVILE (5829)

(A.C. 5829 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 17 marzo 1999, n. 64,
recante disciplina transitoria per i termini
di deposito della documentazione pre-
scritta dal secondo comma dell’articolo
567 del codice di procedura civile, è con-
vertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. L’articolo 13-bis della legge 3 agosto
1998, n. 302, aggiunto dall’articolo 4 del
decreto-legge 21 settembre 1998, n. 328,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 novembre 1998, n. 399, è sostituito dal
seguente:

« ART. 13-bis (Norma transitoria) — 1.
Il termine per l’allegazione della docu-

mentazione prescritta dal secondo
comma dell’articolo 567 del codice di
procedura civile, come sostituito dall’ar-
ticolo 1 della presente legge, ha le
seguenti scadenze:

a) 21 dicembre 1999, quando
l’istanza di vendita risulta depositata entro
il 31 dicembre 1995;

b) 21 aprile 2000, quando l’istanza di
vendita risulta depositata entro il 31 di-
cembre 1997;

c) 21 luglio 2000, quando l’istanza di
vendita risulta depositata entro il 31 di-
cembre 1998;

d) 21 ottobre 2000, quando l’istanza
di vendita risulta depositata entro il 31
dicembre 1999. ».

ART. 2.

1. Il presente decreto entra in
vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana e sarà presenta
to alle Camere per la conversione in
legge.
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(A.C. 5829 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. 1. Per le procedure ese-
cutive pendenti alla data dell’8 settembre
1998, anche se dichiarate estinte per ef-
fetto dell’articolo 1 della legge 3 agosto
1998, n. 302, in deroga a quanto previsto
dal terzo comma dell’articolo 2945 del
codice civile, l’effetto interruttivo della pre-
scrizione rimane fermo fino alla dichiara-
zione di estinzione e da tale dichiarazione
inizia a decorrere il nuovo periodo di
prescrizione ».

(A.C. 5829 – sezione 3)

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1-bis.

Al comma 1 sostituire le parole: Per le
procedure esecutive con le seguenti: Per i
procedimenti esecutivi.

1-bis. 1. La Commissione.

Al comma 1 sostituire dalle parole: e da
tale dichiarazione inizia fino alla fine, con
le seguenti: e il nuovo periodo di prescri-
zione inizia a decorrere dalla data di tale
dichiarazione.

1-bis. 2. La Commissione.
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